
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 17 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE ͞PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
“EMPLIFICATO͟ PER IL TRIENNIO Ϯ0Ϯϯ/Ϯ0Ϯ5. 
 

L’anno Ϯ0Ϯϯ, lì trentuno del mese di maggio alle ore 12:30, nella sala presidenziale del Consorzio a 

Carignano (TO), Via Aldo Cagliero n. 3I/3L, regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione, nelle persone dei Signori: 

 

 Presente Assente 

Leonardo DI CRESCENZO Presidente  X 
Paolo CHIARIZIO Consigliere  X 
Carlo BENISSONE Consigliere  X 
Daniela QUARESIMA Consigliere  X 
Irene FERRERO Consigliere  X 
 

 

Assiste alla seduta il Segretario,  Dott. Gianfranco COTUGNO. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Vista la proposta di deliberazione n.  21/ 2023, relativa al seguente oggetto:  

APPROVAZIONE ͞PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE “EMPLIFICATO͟ PER IL 
TRIENNIO 2023/2025. 
 

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49 del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento 

degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, relativi alla regolarità tecnica e alla 

regolarità contabile;  
 
Ritenuto di dover provvedere in merito,  

 

Il Consiglio di Amministrazione, con votazione unanime e palese,  

 
D E L I B E R A 

 

Di approvare la proposta di deliberazione relativa a:  

APPROVAZIONE ͞PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE SEMPLIFICATO͟ PER IL 
TRIENNIO 2023/2025. 

 
************ 

 

Il Consiglio di Amministrazione, con ulteriore votazione unanime e palese, 

 
D E L I B E R A 

altresì, di rendere la presente, immediatamente eseguibile. 
 

************ 



 

Proposta del CdA n. 21 del 30/03/2023 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE ͞PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
“EMPLIFICATO͟ PER IL TRIENNIO Ϯ0Ϯϯ/Ϯ0Ϯ5. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
RICHIAMATI:  
 l’art. 6 del D.L. 80/2021 convertito, con modificazioni, nella Legge 6 agosto 2021 

n.113 che ha introdotto per le pubbliche amministrazioni l’obbligo di adottare, entro il 
31 gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO); 

 il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività 

e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 

80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione in data 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

DATO ATTO CHE il sopra richiamato Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione in data 30 giugno 2022, tra l’altro, dispone: 
 che le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, come si evince dal 

“Piano tipo” allegato al decreto medesimo, alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente alle sezioni di programmazione:  

 Scheda anagrafica dell’Amministrazione; 
 Valore pubblico, performance e anticorruzione; limitatamente alla sottosezione 

2.3 – “Rischi corruttivi e trasparenza” nei limiti di cui all’art. 6; 
 Organizzazione e capitale umano; per le sottosezioni 3.1 “Struttura 

organizzativa”; 3.2 “Organizzazione del lavoro agile”; 3.3 “Piano triennale dei 
fabbisogni di personale”. 

 all’art. 7, che il Piano deve essere adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di 
cui all’articolo 1, comma 3, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro 
la predetta data; deve essere predisposto esclusivamente in formato digitale e 

pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della Funzione Pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 

amministrazione; 

 all’art. 8, comma 2, che, in caso di differimento del termine previsto per l’approvazione 
dei bilanci di previsione, il termine del 31 gennaio per l’approvazione del PIAO è 
differito di 30 giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 

ACCERTATO che:  

 Il decreto 19-03-2023 recante  “Differimento al 31 maggio 2023 del termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli Enti Locali” ha disposto che  il 



nuovo termine per la deliberazione del bilancio di previsione  2023/2025 scada alla 

data del 31  maggio 2023; 

 il termine per l’approvazione del PIAO 2023/2025 risulta differito quindi di altri 30 gg 

rispetto alla data succitata; 

 il PIAO deve intendersi quale adempimento semplificato volto a sostituire, includendoli 

in un documento unico, una serie di piani di competenza dell’Organo esecutivo che fino 
ad oggi le Pubbliche Amministrazioni erano tenute a predisporre distintamente al fine di 

rendere più coordinato ed efficace il processo di programmazione gestionale, in 

attuazione del DUP. 

Tutto ciò premesso. 

VISTO lo schema allegato di PIAO per il triennio 2023-2025. 

SOTTOLINEATO che i contenuti del PIAO sono coerenti con i documenti di 
programmazione finanziaria dell’Ente.   
Preso atto che sulla presente proposta di deliberazione sono stati acquisiti i pareri tecnico 
e contabile favorevoli, entrambi espressi dal Responsabile del Servizio Amministrativo-
Finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U. Enti Locali, approvato con D.lgs 
18.08.2000, n. 267 e s.m.i. 
Ritenuto di dover provvedere in merito.  
Con votazione unanime e palese, 
 

DELIBERA 

 
1) Di approvare lo schema allegato di PIAO 2023-2025 articolato nelle seguenti sezioni e 
sottosezioni:  

 SEZIONE 1. Scheda anagrafica dell’amministrazione  

 SEZIONE 2. Valore pubblico, performance e anticorruzione  

• 2.2: Piano della performance  
• 2.3: Rischi corruttivi e trasparenza 

 SEZIONE 3. Organizzazione e capitale umano  

• 3.1: Struttura organizzativa  
• 3.2: Organizzazione del lavoro agile 
• 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale  

 SEZIONE 4. Monitoraggio  

 
2) di dare atto che le risorse finanziarie occorrenti all'attuazione del PIAO sono coerenti 
con gli stanziamenti previsti nel Bilancio di previsione 2023/2025 come approvato 
dall’Assemblea dei Sindaci;  
3) pubblicare il PIAO 2023/2025 sito istituzionale del Dipartimento della Funzione Pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale dell’Ente;  
4) di inoltrare il PIAO ai responsabili delle aree dell’Ente ed all’Organo Indipendente di 
valutazione. 
 
 

 



 
 

 

 

 

 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO 

 Leonardo DI CRESCENZO  Dott. Gianfranco COTUGNO 

   

 

 

 

 

 

 

 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa  

 

 



 

  

 

 
 

 
 

P.I.A.O. 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 

 
 

 

 
TRIENNIO 2023/2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ART. 6 COMMI DA 1 A 4 DEL DECRETO LEGGE N. 80 DEL 09.06.2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

NELLA LEGGE N. 113 DEL 06.08.2021 E S.M.I. ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.D.A. N. DEL   
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PREMESSA 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità 
di consentire un maggior coordinamento dell’attiǀità programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni, in ottica di semplificazione e per assicurare una migliore qualità e 
trasparenza dell’attiǀità amministrativa e dei servizi ai cittadini ed alle imprese. 
Nell’aŵďito del Piao, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’EŶte sono ricondotti alle 
finalità istituzioŶali e alla ͞mission͟ puďďlica complessiva di soddisfacimento dei bisogni 
della collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di 
rilevante valenza strategica e, dall’altƌo, di un forte valore comunicativo, attraverso il 
quale l’EŶte pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
vengono esercitate le funzioni pubbliche ed i risultati che si vogliono ottenere rispetto 
alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Ai seŶsi dell’aƌt. ϲ del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, le aŵŵiŶistƌazioŶi teŶute all’adozioŶe del PIAO, ĐoŶ ŵeŶo di ϱϬ 
dipendenti, come il Consorzio di Area Vasta - COVAR 14, d’oƌa innanzi COVAR 14, 
possono procedere alle attività di cui all’aƌtiĐolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 
ŵappatuƌa dei pƌoĐessi, liŵitaŶdosi all’aggioƌŶaŵeŶto di Ƌuella esisteŶte all’eŶtƌata iŶ 
vigore del decreto, consideƌaŶdo, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭϲ, della legge n. 190 del 
2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
 autorizzazione/concessione; 
 contratti pubblici; 
 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
 concorsi e prove selettive; 
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 processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento 
degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggioƌŶaŵeŶto Ŷel tƌieŶŶio di ǀigeŶza della sottosezioŶe di pƌogƌaŵŵazioŶe ͞RisĐhi Đoƌƌuttiǀi e 
tƌaspaƌeŶza͟ aǀǀieŶe iŶ pƌeseŶza di fatti Đoƌƌuttiǀi, ŵodifiĐhe oƌgaŶizzatiǀe ƌileǀaŶti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Si rappresenta inoltre che ai i sensi dell’aƌtiĐolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, come ribadito con Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, art. 7 comma 1, il PIAO è 
adottato entro il 31 gennaio di ogni anno. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti soŶo teŶute, Đoŵe si eǀiŶĐe dal ͞PiaŶo tipo͟ 
approvato con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, alla 
predisposizione del PIAO limitatamente alle seguenti sezioni di programmazione: 
1. Scheda anagrafica dell’AŵŵiŶistƌazioŶe; 
2. Valore pubblico, performance e anticorruzione: sottosezione 2.3 ͞RisĐhi corruttivi e 

tƌaspaƌeŶza͟ nei limiti di Đui all’aƌt. 6; 
3. Organizzazione e capitale umano sottosezioni: 

▪ 3.1 ͞“tƌuttuƌa oƌgaŶizzatiǀa͟, 
▪ 3.2 ͞OƌgaŶizzazioŶe del lavoro agile͟, 
▪ 3.3 ͞PiaŶo triennale dei fabbisogni di peƌsoŶale͟ 

 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, ed iŶ uŶa ǀisioŶe di tƌaŶsizioŶe dall’attuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il 
Đoŵpito pƌiŶĐipale di foƌŶiƌe uŶa ǀisioŶe d’iŶsieŵe sui pƌiŶĐipali stƌuŵeŶti di pƌogƌaŵŵazioŶe 
operativa e sullo stato di salute di COVAR 14 al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei 
singoli documenti. 
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 DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE 

 

 
Covar14 originariamente era il Consorzio obbligatorio di bacino, previsto dalla legge Regione 
Piemonte n°24/2002 e costituito ai sensi del d. lgs 267/2000 per esercitare le funzioni di governo 
e ĐooƌdiŶaŵeŶto dell’oƌgaŶizzazioŶe dei seƌǀizi peƌ assiĐuƌaƌe la gestioŶe uŶitaƌia dei ƌifiuti uƌďaŶi 
nella fase di raccolta, avvio a recupero e smaltimento. 
Covar 14 è diventato Consorzio di area vasta ai sensi della LR 4/2021 con delibera assembleare n. 
ϭϬ del Ϯϴ giugŶo ϮϬϮϭ, ad oggetto: ͞LR ϭϬ geŶŶaio ϮϬϭϴ, Ŷ. ϭ Đoŵe ŵodifiĐata dalla LR ϭϲ feďďƌaio 
2021, n. 4 riorganizzazione del consorzio di Covar 14 in consorzio di sub-ambito di area ǀasta͟. 
L’EŶte inoltre ha approvato gli atti finalizzati alla costituzione della conferenza d'ambito con 
delibera assembleare n. 04 del 30 marzo 2022 ad oggetto: ͞legge regionale 1/2018, articoli 10 e 
33. Approvazione convenzione e statuto per la costituzione della confereŶza d’aŵďito teƌƌitoƌiale 
ƌegioŶale deŶoŵiŶata Autoƌità Rifiuti PieŵoŶte, siglaďile iŶ ͞A.R. PieŵoŶte͟ peƌ l’oƌgaŶizzazioŶe 
delle funzioni di ambito regionale afferenti al servizio di gestione integrata dei rifiuti uƌďaŶi.͟ 

 

 
 
 

Fanno parte del Covar14 19 comuni di: Beinasco, Bruino, Candiolo, Carignano, Castagnole 
Piemonte, La loggia, Lombriasco, Moncalieri, Nichelino, Orbassano, Osasio, Pancalieri, Piobesi 
torinese, Piossasco, Rivalta di Torino, Trofarello, Villastellone, Vinovo e Virle Piemonte. Gli abitanti 
serviti, al 31 12 2022, sono 256.316, composte da circa 100.600 utenze domestiche e 7600 utenze 
non domestiche, superficie di 371 KMQ circa. 

  
Il Consorzio svolge le seguenti attività: 

 appalta per i Comuni i servizi di raccolta rifiuti e di spazzamento stradale e ne controlla la regolare 
esecuzione da parte delle ditte appaltatrici; 

 controlla i flussi di rifiuti raccolti monitorandone i quantitativi e la tipologia fino al trasporto negli 
impianti di recupero o di smaltimento; 

Consorzio Covar 14    PIAO 2023 - 2025  

http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/leggi/l2002024.html
http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/leggi/l2002024.html
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 sottoscrive le convenzioni con i consorzi di filiera del Conai per la riscossione dei contributi sui rifiuti 
recuperabili raccolti; 

 sottoscrive le convenzioni con i Comuni per la gestione della Tari e della Tarip incassata dalle 
amministrazioni associate; 

 progetta e segue la realizzazione, affida la gestione dei centri di raccolta comunali; 
 cura le attività di educazione ambientale e di informazione alla cittadinanza; 
 controlla le operazioni di post conduzione delle discariche affidate in gestione e, su richiesta dei 

Comuni, predispone la realizzazione degli interventi di bonifica dei siti inquinati; 
 raccoglie e verifica le segnalazioni dei cittadini al Numero Verde 800 639 639 attraverso la società 

Pegaso 03 srl. 
 opera nella qualità di ente territorialmente competente e gestisce per conto dei Comuni le fasi di 

costruzione della tariffazione ai sensi di Arera sino al servizio di bollettazione e di riscossione della Tari 
e della Tarip affidate  alla società Pegaso 03 srl . 

 
 

 
 
 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINI“TRAZIONE 

 

 
 
 

Consorzio di Area Vasta – COVAR 14 

Codice fiscale: 80102420014 

Partita IVA: 07253300011 

PƌesideŶte dell’Asseŵďlea: Giaŵpietƌo TOLARDO 

Presidente del C.D.A.: Leonardo DI CRESCENZO 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 19 

Telefono: 011.9698601 

Sito internet: www.covar14.it 

PEC: protocollo.covar14@legalmail.it 

http://www.covar14.it/
mailto:protocollo.covar14@legalmail.it
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Indirizzo: Via Cagliero 3I/3L/3D – Carignano (TO) Piemonte  
ϰϰ°ϱϯ’ϰϴ’’ N ϳ°ϰϬ’ϰ’’E - alt. 240m 
 

 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’EŶte: 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico 
 
 

 
 
 
 

Premessa 
In questa sottosezione, COVAR 14 definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 
specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria 
adottati. L’aŵŵiŶistƌazioŶe, iŶoltƌe, espliĐita Đoŵe uŶa selezioŶe delle politiche dell’eŶte 
si traduce in termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti). Il Consorzio COVAR 
14 avendo una dotazione organica inferiore ai 50 dipendenti non risulterebbe soggetto 
alla compilazione della presente sottosezione; si ritiene comunque di introdurre alcune 
specifiche riferite alle grandi politiche che creano valore pubblico all’iŶterŶo del 
Consorzio. 
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OBIETTIVI STRATEGICI del D.U.P.: CREAZIONE DEL VALORE PUBBLICO IN TERMINI DI BENESSERE 
ECONOMICO, SOCIALE, AMBIENTALE 
 
Vengono, sinteticamente, riassunti gli obiettivi strategici, Ŷell’aŵďito di ciascuna Area in cui 
COVAR 14 è organizzato. Per ogni obiettivo strategico è individuato anche il contributo che il 
gruppo amministrazione pubblica può e deve fornire per il suo conseguimento. 
L’iŶdiǀiduazioŶe degli oďiettiǀi stƌategiĐi ĐoŶsegue a uŶ pƌoĐesso ĐoŶosĐitivo di analisi strategica 
delle ĐoŶdizioŶi esteƌŶe all’EŶte e di Ƌuelle iŶteƌŶe, sia iŶ teƌŵiŶi attuali Đhe pƌospettiĐi ed alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica.  
L’EŶte è teŶuto al ĐoŶseguiŵeŶto di oďiettiǀi di sisteŵa. 

Ai fini della desĐƌizioŶe dell’iŶƋuadƌaŵeŶto Ŷoƌŵatiǀo della gestioŶe dei ƌifiuti si fa ƌifeƌiŵeŶto al 
Programma Nazionale di Gestione dei Rifiuti (PNGR), approvato con Decreto Ministeriale n. 257 del 
24 giugno 2022 e del Piano regionale di gestione dei Rifiuti Urbani e di Bonifica delle Aree 
Inquinate (PRUBAI) della Regione Piemonte. 

 

Obiettivo Piano 2020, priorità di Piano ed indirizzi  
programmatici 2025-2030 di cui alla d.c.r. 19/04/2016 n. 140-

14161 e l.r. 1/2018 

 

Obiettivo Piano 2035 

Obiettivo generale 1 - Riduzione della produzione di ri fiuti 
Obiettivo generale 9 - Uso sostenibile delle risorse ambientali 
Obiettivo generale 10 - Riduzione del prelievo di ri- sorse senza 
pregiudicare gli attuali livelli di qualità 
della vita 

 
 

Obiettivo generale 1 

 Prevenire la produzione dei rifiuti 

Obiettivo specifico 2020 Target 2035 
Riduzione del 5% della produzione di rifiuti urbani per unità di Pil 
rispetto al 2010. 
IŶ RegioŶe PieŵoŶte si ƌitieŶe Đhe gli effetti di tale ƌiduzioŶe 
siano in grado di permettere il raggiungimento di un valore pro 
capite di produzione pari a 455 kg/anno. 

Ridurre la produzione dei rifiuti urbani 
ad un quantitativo non superiore a 
2.000.000 t/anno. 

Aumento del riutilizzo/riuso di beni e risorse. Sviluppo di mercati 
per materiali derivati dal riciclo dei rifiuti. 
Aumento del riutilizzo/riuso di beni e risorse Orientamento dei 
modelli di consumo dei cittadini e di acquisto della PA verso beni 
e servizi con minor utilizzo di materie prime e minor consumo di 
energia. 

 

Indirizzo programmatico 2025 
Raggiungimento di un valore pro capite di produzione pari a 420 
kg/anno. 
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Indirizzo programmatico 2030 
Raggiungimento di un valore pro capite di produzione pari a 400 
kg/anno. 

Commento: in continuità con la precedente pianificazione si pone particolare rilevanza alla prevenzione e 
ƌiduzioŶe della pƌoduzioŶe dei ƌifiuti. Tuttavia ŵetodi di ĐalĐolo diffeƌeŶti e sviluppi Ŷoƌŵativi iŶ atto ŶoŶ 
ƌeŶdoŶo possiďile uŶ ĐoŶfƌoŶto diƌetto tƌa le due piaŶifiĐazioŶi. L’oďiettivo iŶdiĐato Ŷel PiaŶo di pƌeveŶzioŶe 
(capitolo 12) è di ridurre di 100.000 t la produzione dei rifiuti urbani al 2035 rispetto alla produzione stimata 
sulla ďase dell’aŶdaŵeŶto della pƌoduzioŶe di ƌifiuti degli ultiŵi aŶŶi e della popolazioŶe ƌesideŶte ;paƌ. 6.1Ϳ. 
Si confermano inoltre gli obiettivi legati al ƌiuso di ďeŶi e ƌisoƌse, ŶoŶĐhé gli oďiettivi ƌiguaƌdaŶti l’adozioŶe di 
modelli di consumo da parte dei cittadini e di acquisti della PA che prevedono beni e servizi con minor utilizzo 
di materie prime e minor consumo di energia. Tali obiettivi sono descritti negli obiettivi specifici 
dell’Oďiettivo geŶeƌale 1 – Prevenire la produzione dei rifiuti. 

-  
 
Obiettivo generale 2 Riciclaggio (recupero di materia) dei 
rifiuti urbani 

Obiettivo 2 – Incrementare la preparazione 
al riutilizzo ed il riciclaggio, ovvero il 
recupero di materia 

Obiettivo specifico 2020 
TƌaŶsizioŶe ǀeƌso l’eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe peƌ pƌoŵuoǀeƌe 
una gestione sostenibile dei rifiuti attraverso la  quale gli 
stessi una volta recuperati nel ciclo produttivo consentono 
il risparmio di nuove risorse. 
RaggiuŶgiŵeŶto dell’oďiettiǀo di ƌaĐĐolta diffeƌeŶziata del 
65% a livello di Ambito Territoriale Ottimale e produzione 
pƌo Đapite aŶŶua di ƌifiuto iŶdiffeƌeŶziato ŶoŶ supeƌioƌe a 
159 kg. 
Garantire un tasso di riciclaggio dei rifiuti pari ad almeno il 
50% in termini di peso. 

Target 2035 
Raggiungere a livello regionale una 
percentuale di RD di almeno 80%. 
Ridurre rispetto al 2019 del 50% la 
produzione di rifiuti urbani residui pro 
capite (valore 90 kg anno pro capite a livello 
di sub-ambito di area vasta) 
Contribuire al raggiungimento del tasso di 
riciclaggio del 65% a livello nazionale 
 
Nella versione definitiva approvata dal 
Consiglio Regionale la % di RD da 
ƌaggiuŶgeƌe Ŷel ϮϬϯϱ diǀeŶta alŵeŶo l’ϴϮ% 
e il valore di RUR pro capite meno di 90 
kg/ab. anno. 

Obiettivo l.r. 1/2018 
aͿ eŶtƌo l’aŶŶo ϮϬϭϴ la pƌoduzioŶe di uŶ ƋuaŶtitatiǀo 
aŶŶuo di ƌifiuto uƌďaŶo iŶdiffeƌeŶziato ŶoŶ supeƌioƌe a ϭϵϬ 
chilogrammi ad abitante (deroga per Città di Torino); 
aͿ eŶtƌo l’aŶŶo ϮϬϮϬ la pƌoduzioŶe di uŶ ƋuaŶtitatiǀo 
annuo di rifiuto urďaŶo iŶdiffeƌeŶziato ŶoŶ supeƌioƌe a 
159 chilogrammi ad abitante (deroga per Città di Torino); 
aͿ eŶtƌo l’aŶŶo ϮϬϮϱ la pƌoduzioŶe di uŶ ƋuaŶtitatiǀo 
aŶŶuo di ƌifiuto uƌďaŶo iŶdiffeƌeŶziato ŶoŶ supeƌioƌe a 
126 chilogrammi ad abitante. 
Indirizzo programmatico 2025 
RaggiuŶgiŵeŶto dell’oďiettiǀo di ƌaĐĐolta diffeƌeŶziata del 
70% a livello di Ambito Territoriale Ottimale. 
Garantire un tasso di riciclaggio dei rifiuti pari ad almeno il 
60% in termini di peso. 
Garantire un tasso di riciclaggio dei rifiuti di imballaggio pari 
ad almeno il 65% in termini di peso. 
RaggiuŶgiŵeŶto dell’oďiettiǀo di pƌoduzioŶe pƌo Đapite 
aŶŶua di ƌifiuto iŶdiffeƌeŶziato ŶoŶ supeƌioƌe a ϭϮϲ kg. 

Target intermedio 2025 
Raggiungere a livello regionale una 
percentuale di RD di almeno il 70%. 
RaggiuŶgiŵeŶto dell’oďiettiǀo di 
produzione pro capite annua di rifiuto 
iŶdiffeƌeŶziato ŶoŶ supeƌioƌe a 126 kg a 
livello di sub-ambito di area vasta. 
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Indirizzo programmatico 2030 
RaggiuŶgiŵeŶto dell’oďiettiǀo di ƌaĐĐolta diffeƌeŶziata del 
75% a livello di Ambito Territoriale Ottimale. 
Garantire un tasso di riciclaggio dei rifiuti pari ad almeno il 
65% in termini di peso. 
Garantire un tasso di riciclaggio dei rifiuti di imballaggio pari 
ad almeno il 75% in termini di peso. 
RaggiuŶgiŵeŶto dell’oďiettiǀo di pƌoduzione pro capite 
aŶŶua di ƌifiuto iŶdiffeƌeŶziato ŶoŶ supeƌioƌe a ϭϬϬ kg. 

Target intermedio 2030 
Raggiungere a livello regionale una 
percentuale di RD di almeno il 75%. 
RaggiuŶgiŵeŶto dell’oďiettiǀo di 
produzione pro capite annua di rifiuto 
indifferenziato non superiore a 100 kg a 
livello di sub-ambito di area vasta. 

Commento: in linea con la precedente pianificazione si confermano gli obiettivi di RD da raggiungere, 
tuttavia non a livello di Ambito Territoriale Ottimale ma a livello di territorio regionale. Non  si stabiliscono 
livelli di tasso di riciclaggio da raggiungere a livello regionale in quanto gli obiettivi sono nazionali. La 
RegioŶe ĐoŶĐoƌƌe al ƌaggiuŶgiŵeŶto dell’oďiettiǀo ŶazioŶale pƌeǀedeŶdo uŶ ŵodello oƌgaŶizzatiǀo del 
servizio di raccolta rifiuti Đhe iŶĐƌeŵeŶta la ƋuaŶtità e la Ƌualità delle ƌaĐĐolte diffeƌeŶziate ;ƌaĐĐolta 
domiciliare delle principali frazioni merceologiche), azioni di informazione e comunicazione dei cittadini, 
miglioramento della dotazione impiantistica a livello regionale per il riciclaggio dei rifiuti (organico, verde 
ecc.) 
VieŶe ĐoŶfeƌŵato l’oďiettiǀo di pƌoduzioŶe pƌo Đapite aŶŶuo di ƌifiuto iŶdiffeƌeŶziato, da ĐoŶseguiƌe a 
livello di sub-ambito di area vasta (non superiore a 126 kg entro il 2025, non superiore a 100 kg entro il 
2030). 

 
MI““IONI DEL PNRR E OBIETTIVI “TRATEGICI DELL’ENTE 
 
UŶ’ulteƌioƌe ĐoŶŶessioŶe degli iŶdiƌizzi e oďiettiǀi stƌategiĐi è Ƌuella ĐoŶ il PiaŶo ŶazioŶale di 
Ripƌesa e ƌesilieŶza Đhe oƌieŶta l’azioŶe dell’aŵŵiŶistƌazioŶe seŵpƌe iŶ uŶ’ottiĐa di ǀalore 
pubblico. 
Il PiaŶo si sǀiluppa iŶfatti iŶtoƌŶo all’asse stƌategiĐo euƌopeo peƌ la  digitalizzazione  e si articola in 
5 progetti relativi all’avvio della Tariffa puntuale e dei sistemi di raccolta comunali. 
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AREA AMMINISTRAZIONE GENERALE E FINANZIARIA 
MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE: Amministrazione e funzionamento 
dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una 
ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e deliberanti. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 
attività per gli affari ed i servizi finanziari e fiscali. 
Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 
assistenza tecnica. 

OBIETTIVI STRATEGICI 
 

 
 

EFFICIENTAMENTO DEL GRUPPO PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

VALORE PUBBLICO GENERATO: BENESSERE ECONOMICO 
Stakeholder: amministrazioni comunali aderenti al Consorzio, cittadini-utenti, operatori 
economici, piccole medie imprese del territorio 
Chi ĐoŶtriďuisĐe a raggiuŶgere l’oďiettivo: l'Amministrazione per mezzo del Segretario, dei 
responsabili di Area preposti alla gestione dell'area amministrazione e dell'area economico 
finanziaria 
Tempi di raggiungimento dell’oďiettivo: orizzonte quinquennale, annualmente declinato in 
uno o più obiettivi specifici 

Misurazione di raggiungimento dell’oďiettivo: 
misurazione del grado di raggiungimento finale: bilancio di fine mandato 
misurazione dell'obiettivo intermedio: obiettivi gestionali di perfomance 

Base di partenza per il raggiungimento dell’oďiettivo: 
definita nell'ambito degli obiettivi di performance 

Traguardo atteso: Incremento dell'efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa, 
ottimizzazione dei costi di gestione 

1) conseguimento economie di scala nella gestione dei servizi; 
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AREA SERVIZI AMBIENTALI 
MISSIONE 9 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE: 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 
territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 
suolo, dell'acqua e dell'aria. 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti all'igiene ambientale, allo 
smaltimento dei rifiuti ed alla gestione impiantistica. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento ed al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente. 

OBIETTIVI STRATEGICI 
 

RIORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO PA: EFFICIENTAMENTO E SISTEMI DI CONTROLLO 
VALORE PUBBLICO GENERATO: BENESSERE ECONOMICO – BENESSERE SANITARIO 
Stakeholder: amministrazioni comunali aderenti al Consorzio, cittadini-utenti, operatori 
economici, piccole medie imprese del territorio 
Chi contribuisce a raggiungere l’oďiettivo: l'Amministrazione per mezzo dei responsabili 
dell'Area Servizi Ambientali e dell'Area Tecnica Impianti 
Tempi di raggiungimento dell’oďiettivo: orizzonte quinquennale, annualmente declinato in 
uno o più obiettivi specifici 
Misurazione di raggiungimento dell’oďiettivo: 
misurazione del grado di raggiungimento finale: bilancio di fine mandato 
misurazione dell'obiettivo intermedio: obiettivi gestionali di perfomance 

Base di partenza per il raggiungimento dell’oďiettivo: 
definita nell'ambito degli obiettivi di performance 

Traguardo atteso: migliore risposta alle esigenze del territorio – raggiungimento dei risultati 
previsti per mezzo di: 

1) incremento della raccolta differenziata 
2) incremento della capacità di riciclo dei rifiuti 
3) contenimento dei costi e accesso a fondi CONAI 
4) progetti finanziati con PNRR 

 
 
 
 
 
 

DIREZIONE 
 

All’iŶterŶo della MissioŶe 9 – Programma 3: Rifiuti, con obiettivo strategico: efficientamento del 
Gruppo Pubblica Amministrazione, con conseguimento delle economie di scala connesse alla 
gestione associata dei servizi e contenimento dei costi imputabili al funzionamento del Consorzio, 
sono delineate le finalità da perseguire da parte del Direttore 

2) contenimento dei costi imputabili al funzionamento del consorzio in quanto ente 
strumentale 
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OBIETTIVI STRATEGICI DIREZIONE 
 

RIORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO PA: EFFICIENTAMENTO E SISTEMI DI CONTROLLO 

VALORE PUBBLICO GENERATO: BENESSERE ECONOMICO – BENESSERE SANITARIO 

Stakeholder: amministrazioni comunali aderenti al Consorzio, cittadini-utenti, operatori 
economici, piccole medie imprese del territorio 

Chi contribuisce a raggiungere l’oďiettivo: l'Amministrazione di COVAR 14 per mezzo 
dell'azione del Direttore del Consorzio e dei suoi collaboratori 
Tempi di raggiungimento dell’oďiettivo: orizzonte quinquennale, annualmente declinato in 
uno o più obiettivi specifici 
Misurazione di raggiungimento dell’oďiettivo: 
misurazione del grado di raggiungimento finale: bilancio di fine mandato 
misurazione dell'obiettivo intermedio: obiettivi gestionali di perfomance 
Base di partenza per il raggiungimento dell’oďiettivo: 
definita nell'ambito degli obiettivi di performance 
Traguardo atteso: 
migliore risposta alle esigenze del territorio 
raggiungimento dei risultati previsti per mezzo di: 

- Riorganizzazione del GAP Consorzio; 
- Definizione delle competenze impiantistiche e della validazione dei Pef Arera; 
- Riorganizzazione attività contrattuale; 
- Modifica sede e riorganizzazione degli spazi di lavoro; 
- Coordinamento delle attività finanziate dal PNRR; 
- Interventi sulla organizzazione del lavoro e sulle relazioni tra i Responsabili; 
Bilancio ambientale e sociale. 

 
 
 
 
 

AREA PARTECIPATE GESTIONE TARI PERSONALE 
MISSIONE 01 - PROGRAMMA 02 - SEGRETERIA GENERALE - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E  
DI    GESTIONE - ORGANI ISTITUZIONALI 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. 
Comprende le spese relative a: 
1) gli organi di governo a tutti i livelli dell’aŵŵiŶistƌazioŶe: assemblee, consigli, ecc.; 
2) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato; 
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OBIETTIVI STRATEGICI AREA PARTECIPATE GESTIONE TARI PERSONALE 
 

RIORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO PA: EFFICIENTAMENTO E SISTEMI DI CONTROLLO 
a) STRUMENTI DI CONTROLLO QUALITA' E EFFICACIA SERVIZI E AGGIORNAMENTO PER 
NUOVO GRUPPO SOCIETARIO, 
b) ADEGUAMENTI RELATIVI AL NUOVO CONTRATTO DI LAVORO E DEL FONDO RISORSE 
DECENTRATE 
VALORE PUBBLICO GENERATO: BENESSERE ECONOMICO, BENESSERE DELL'ORGANIZZAZIONE, 
BENESSERE SOCIALE 
Stakeholder: dipendenti del Consorzio, Amministratori, Consulenti, Collaboratori, cittadini- 
utenti, operatori economici, piccole medie imprese del territorio 

Chi contribuisce a raggiungere l’oďiettivo: l'Amministrazione di COVAR 14 per mezzo 
dell'azione del Responsabile Area Partecipate, Gestione TARI e Personale 
Tempi di raggiungimento dell’oďiettivo: orizzonte quinquennale, annualmente declinato in 
uno o più obiettivi specifici 
Misurazione di raggiungimento dell’oďiettivo: 
misurazione del grado di raggiungimento finale: bilancio di fine mandato 
misurazione dell'obiettivo intermedio: obiettivi gestionali di perfomance 
Base di partenza per il raggiungimento dell’oďiettivo: 
definita nell'ambito degli obiettivi di performance 

Traguardo atteso: Soddisfazione delle aspettative dei dipendenti e incremento della 
produttività per mezzo di un incremento del benessere all'interno dell'organizzazione, 
attivazione di percorsi di formazione per il personale, valorizzazione delle professionalità 

 
 

AREA SERVIZI AMBIENTALI + AREA TECNICA IMPIANTI 
MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 
PROGRAMMA 03 - RIFIUTI 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento ed 
ai sistemi di smaltimento dei rifiuti. 
Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i 
tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 
costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e 
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smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i 
servizi di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 

 
OBIETTIVI STRATEGICI 

a) EFFICIENTAMENTO DISCARICHE PER RIORGANIZZAZIONE ENTE E MANTENIMENTO 
PROCEDURE IMPIANTI E BONIFICHE 
b) FINANZIAMENTO INVESTIMENTI PNRR 
VALORE PUBBLICO GENERATO: BENESSERE SOCIALE – BENESSERE SANITARIO 
Stakeholder: amministrazioni comunali aderenti al Consorzio, cittadini-utenti, operatori 
economici, piccole medie imprese del territorio 
Chi ĐoŶtriďuisĐe a raggiuŶgere l’oďiettivo: l'Amministrazione di COVAR 14 per mezzo dell'azione 
dei responsabili delle aree tecnica impianti e servizi ambientali 
Tempi di raggiungimento dell’oďiettivo: orizzonte quinquennale, annualmente declinato in uno 
o più obiettivi specifici 

Misurazione di raggiungimento dell’oďiettivo: 
misurazione del grado di raggiungimento finale: bilancio di fine mandato 
misurazione dell'obiettivo intermedio: obiettivi gestionali di performance 

Base di partenza per il raggiungimento dell’oďiettivo: 
definita nell'ambito degli obiettivi di performance 

Traguardo atteso: 
Gestire i servizi per conto dei Comuni associati garantendo il raggiungimento degli obiettivi 
dell’eĐoŶoŵia circolare indicati dal Piano regionale, garantendo l’aďďattiŵeŶto dei costi derivanti 
dall’eĐoŶoŵia di sistema del monitoraggio ambientale. L’Aƌea è coinvolta nei progetti di 
riorganizzazione dei servizi con assegnazione di cassonetti alle utenze e controllo puntuale degli 
svuotamenti, che in alcuni comuni costituiranno la premessa per l’iŶtƌoduzioŶe della TARIP. 

 
2.2 Performance  

 
Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di 
cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 e secondo le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli 
obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere 
rendicontati nella relazione di cui all'articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto 
legislativo. 

 
Il Consorzio COVAR 14 avendo una dotazione organica inferiore ai 50 dipendenti non è 
comunque soggetto alla compilazione della presente sottosezione. 
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Nel Piano dettagliato degli obiettivi-Piano della performance sono indicati gli obiettivi da 
conseguire, le finalità ed il personale coinvolto con l’iŶdiĐazioŶe della percentuale di impegno. 
Agli obiettivi di gestione ed al loro conseguimento vengono ricondotte le azioni dei titolari di 
Posizione Organizzativa e di tutto il personale dipendente, il quale è valutato annualmente in 
relazione all’appoƌto individualmente fornito ed alla capacità di conseguimento dei concreti 
risultati programmati. 
Gli obiettivi in materia di anticorruzione e trasparenza, finalizzati a dare attuazione alle misure 
di prevenzione dei fenomeni corruttivi previsti nel Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (piano confluito aŶĐh’esso nel PIAO) nonché a misurarne 
l’effettiǀa realizzazione, nel rispetto dei tempi e modi previsti, sono parte integrante del ciclo 
della performance. 
La misurazione e valutazione delle performance, ai sensi del D. Lgs. n. 150/2009 attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, nel Consorzio è attualmente disciplinata dal Regolamento sul 
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, rivisto in conformità agli indirizzi 
contenuti nel D. lgs n. 150/2009 così come novellato dal D. Lgs. 7ϰ/ϮϬϭϳ ƌeĐaŶte ͞ModifiĐhe al 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell’aƌtiĐolo 17, comma 1, lettera 
r), della legge 7 agosto 
2015, n. ϭϮϰ͟; 

 
La citata misurazione e valutazione della performance viene effettuata secondo un ciclo di 
gestioŶe Đhe paƌte dalla defiŶizioŶe e assegŶazioŶe degli oďiettiǀi, dall’iŶdiǀiduazioŶe dei ǀaloƌi 
attesi e degli indicatori di riferimento e si conclude con la rendicontazione dei risultati ed il 
controllo sul conseguimento degli obiettivi, sia attraverso il Report relativo al Controllo di 
gestione, sia attraverso la Relazione annuale sulla performance. 

 
Il Sistema di Misurazione e di Valutazione della performance vigente riferisce la misurazione e 
valutazione delle performance, con articolazione di specifici valori parametrati a: 
 Performance organizzativa: livello di raggiungimento deli obiettivi delle
 singole articolazioni organizzative; 
 Performance individuale: competenza professionale e organizzativa dei singoli 
dipendenti, grazie alla quale si contribuisce al raggiungimento degli obiettivi. 

 
Il Piano della performance/Piano degli Obiettivi 2022/2024 è stato approvato dal C.d.A. con la 
deliberazione n. 29 in data 13 luglio 2022. Ogni obiettivo gestionale ivi declinato con indicatori 
e target di riferimento ha un orizzontale temporale triennale. 

 
Gli obiettivi sotto riportati sono stati sottoposti, per la validazione e pesatura, al Nucleo di 
Valutazione, che li ha ritenuti ammissibili con riferimento alle disposizioni del sistema integrato 
di valutazione in quanto: 
 caratterizzati da adeguata specificità e misurabilità in termini concreti e chiari; 
 fanno riferimento ad un arco temporale determinato corrispondente alla durata del 
DUP e del bilancio di previsione; 
 sono confrontabili con le tendenze della produttiǀità dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŶ 
riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 
 sono correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 
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OBIETTIVI GESTIONALI – ANNO 2023 
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AREA AMMINISTRAZIONE GENERALE E FINANZIARIA 
OBIETTIVI DI PERFORMANCE D’AREA: 

- controllo della tariffa – riforma ARERA; 

trasferimenti competenze/attività ai sensi della l. r. 2021 e procedure societarie 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALI: 

- mantenimento standard di servizio dell’area finanziaria 

Responsabile ad interim: MARINA TOSO - responsabile svolgimento delle procedure 

amministrative, Gestione della contabilità dell’EŶte e delle retribuzioni dei dipendenti. 

Stakeholder: amministrazioni comunali aderenti al Consorzio, cittadini-utenti, operatori 

economici, piccole medie imprese del territorio 

Traguardo atteso: 

- I target attesi sono definiti all’iŶteƌŶo delle schede di performance; 

Verificabilità dei dati (fonte): 

- - I dati per la verificabilità sono definiti all’iŶteƌŶo delle schede di performance 

 

dettaglio obiettivi di area: 

  allegato n°5 – n 4369 ob-aagf.pdf 
 

 
 

AREA SERVIZI AMBIENTALI 
 
 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE D’AREA: 

 Economie di scala derivanti dalla gestione associata dei servizi: piano di gestione dei rifiuti 

urbani 2022/2035, mantenimento dei contributi CONAI nella fascia di eccellenza; 

 Ottimizzazione, miglioramento e mantenimento standard qualitativi dei servizi erogati: appalto 

unico (controllo servizio e adempimenti correlati): avviamento tariffa puntuale in n. 6 comuni 

Covar, messa in rete informatizzata n. 17 comuni Covar; 

 Affidamenti e rapporti con gli enti sovraordinati: procedure di gara, predisposizione 
modelli MUDA, gestione e controllo dati raccolta, campagne di comunicazione per 

incentivazione raccolta differenziata nelle scuole, PNRR – finanziamenti e attività diverse; 

- Società mista: sĐelta dell’orgaŶizzazioŶe e ŵodalità servizio 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALI: 

 Responsabile di procedimento procedura per costituzione società mista; 

 Adempimenti RASA; 
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 Linee guida ARERA; 
 Normative ambientali 

 
Responsabile: NAJDA TONIOLO – responsabile Gestione dei contratti dei servizi di igiene 
ambientale, Gestione controlli sul territorio, Comunicazione istituzionale e Progetti di 
educazione ambientale, Adempimenti amministrativi previsti dalla normativa ambientale 
nazionale e regionale vigente, Gestione e elaborazione dati Raccolte differenziate e gestione 
convenzioni CONAI, Progettazione servizi di raccolta e di igiene urbana 

Stakeholder: amministrazioni comunali aderenti al Consorzio, cittadini-utenti, operatori 
economici, piccole medie imprese del territorio 
Traguardo atteso: 
- I target attesi sono definiti all’iŶteƌŶo delle schede di performance - rispetto dei tempi previsti 
per le procedure 
Verificabilità dei dati (fonte): 

- I dati per la verificabilità sono definiti all’iŶteƌŶo delle schede di performance 
 
 

 

 
dettaglio obiettivi di area: 

  allegato n°4 – n 4369 ob.asa.pdf 
 

 
 

DIREZIONE 
 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE D’AREA: 

- Efficientamento e riorganizzazione del consorzio: riorganizzazione del GAP 

di consorzio, competenze impiantistiche per validazione PEF, 

riorganizzazione attività contrattuale, modifica sede e riorganizzazione 

spazi di lavoro; 

- Pianificazione investimenti finanziati dal PNRR: coordinamento tra le 

attività finanziate dal PNRR, interventi sull’orgaŶizzazioŶe del lavoro e 

sulle relazioni tra responsabili; 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALI: 

- Bilancio ambientale e sociale; 
 
Responsabile: Marina Toso - Responsabile della gestione generale dell’EŶte secondo gli 
indirizzi 
degli organi politici 
Responsabile: Marina Toso - Responsabile della gestione generale dell’EŶte secondo gli 
indirizzi 
degli organi politici 
Stakeholder: amministrazioni comunali   aderenti   al   Consorzio,   cittadini-utenti,   operatori 
economici, piccole medie imprese del territorio 
 
Traguardo atteso: 



21  

 I target attesi sono definiti all’iŶteƌŶo delle schede di performance - rispetto dei tempi previsti 
per le procedure 
 
Verificabilità dei dati (fonte): 
- I dati per la verificabilità sono definiti all’iŶteƌŶo delle schede di performance 
 

 
dettaglio obiettivi di area: 

 
 allegato N° 2 – n° 4369 – ob-direttore.pdf 

 
 

AREA PARTECIPATE – GESTIONE TARI – PERSONALE 
 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE D’AREA: 

- riorganizzazione del gruppo della pubblica amministrazione e efficientamento; 

- ƌioƌgaŶizzazioŶe dell’eŶte 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALI: 

- efficientamento attività; 
- adeguamento regolamenti interni 
- sviluppo welfare lavoratori 
- analisi possibili scenari dell’erogazioŶe dei servizi nel triennio 

Responsabile: Nadia Fedele - responsabile della Gestione dei ricorsi per TIA e recuperi crediti 
in coordinamento con le procedure di Pegaso03. Attività a supporto alla funzione di controllo 
esercitata dal Presidente sulle società, gestione delle risorse umane del Consorzio 

Stakeholder: dipendenti del Consorzio, Amministratori, Consulenti, Collaboratori, cittadini- 
utenti, operatori economici, piccole medie imprese del territorio 
Traguardo atteso: 

- I target attesi sono definiti all’iŶteƌŶo delle schede di performance; 
Verificabilità dei dati (fonte): 

- I dati per la verificabilità sono definiti all’iŶteƌŶo delle schede di performance 
 

 

Verificabilità dei dati (fonte): 
- I dati per la verificabilità sono definiti all’iŶteƌŶo delle schede di performance 

 
- dettaglio obiettivi di area: 

allegato N°3 – n 4369 ob.aptp.pdf 
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AREA TECNICA IMPIANTI 

PROGETTAZIONI, MANUTENZIONI, BONIFICHE E POSTCONDUZIONI 
 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE D’AREA: 

- economie di scala derivanti dalla gestione associata dei servizi per discariche e cdr; 

- adempimenti prescrittivi e normativi: discariche post – conduzione, bonifiche, 

messa in sicurezza siti inquinati, CDR – efficiente gestione delle proprietà; 

- programmazione interventi a servizio raccolta differenziata. 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALI: 

- responsabilità di procedimento; 

- responsabilità sicurezza; 

- responsabilità programmazione triennale; 

- responsabilità tecnico - professionale 

- analisi possibili scenari dell’erogazioŶe dei servizi nel triennio 
Responsabile: Silvia Tonin - responsabile gestione contratti in appalto per gli impianti e 
bonifica  siti inquinati, Progettazione e sviluppo, Manutenzione del patrimonio consortile 
Stakeholder: amministrazioni comunali aderenti al Consorzio, cittadini-utenti, operatori 
economici, piccole medie imprese del territorio 
Traguardo atteso: 
I taƌget attesi soŶo defiŶiti all’iŶteƌŶo delle sĐhede di peƌfoƌŵaŶĐe oƌgaŶizzazioŶe effiĐaĐe 
del lavoro 

Verificabilità dei dati (fonte): 
I dati per la verificabilità sono definiti all’iŶteƌŶo delle schede di performance 

 

 

- dettaglio obiettivi di area: 

 allegato N° 1 – n° 4368 – ob-ati.pdf 
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 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  

 
Il Consorzio COVAR 14 ha un organico inferiore ai n. 50 dipendenti e quindi applica nella 
stesura della presente sottosezione le semplificazioni di cui al capo 10 della parte generale – 
programmazione e monitoraggio PIAO e RPCT; ciò nonostante, si enucleano alcuni 
aggiornamenti di processi al vigente PTPCT. 

 
PƌeliŵiŶaƌŵeŶte si speĐifiĐa Đhe, Ŷel ĐoŶsoƌzio, duƌaŶte l’aŶŶo ϮϬϮϮ, ŶoŶ si soŶo ǀeƌifiĐati fatti 
corruttivi, né ipotesi di disfunzioni amministrative significative, né sono state introdotte rilevanti 
modifiche organizzative; per tale motivo l’EŶte si avvale della possibilità di confermare 
aŶalogaŵeŶte a ƋuaŶto fatto Ŷell’aŶŶo ϮϬϮϮ, aŶĐhe peƌ l’annualità 2023, il Piano triennale 
adottato, Ŷell’aŶŶo 2021, con deliberazione del C.D.A. n. 38 del 07/07/2021, procedendo, 
comunque, all’aggioƌŶaŵeŶto dei processi delle principali aree di rischio. 

 
La presente sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
ĐoƌƌuzioŶe e tƌaspaƌeŶza defiŶiti dall’oƌgaŶo di iŶdiƌizzo, ai seŶsi della legge Ŷ. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ e del d. 
lgs 33/2013, integrati dal d. lgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di 
integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di 
valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti ad individuare ed a contenere rischi 
corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 
l’aggioƌŶaŵeŶto della piaŶifiĐazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 
canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di 
previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA 
vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle: 

 Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche 
strutturali e congiunturali dell’aŵďieŶte, culturale, sociale ed economico nel quale 
l’aŵŵiŶistƌazioŶe si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi; 

 Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’eŶte e/o la 
sua stƌuttuƌa oƌgaŶizzatiǀa possaŶo iŶflueŶzaƌe l’esposizioŶe al ƌisĐhio Đoƌƌuttiǀo della 
stessa; 

 Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione 
della Ŷatuƌa e delle peĐuliaƌità dell’attiǀità stessa, espoŶgoŶo l’aŵŵiŶistƌazioŶe a ƌisĐhi 
corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti 
ad incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già 
iŶdiǀiduate dall’ANAC, ĐoŶ l’ideŶtifiĐazioŶe dei fattoƌi aďilitaŶti e ǀalutazioŶe dei ƌisĐhi 
corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo); 

 Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’aŶtiƌiĐiĐlaggio e 
l’aŶtiteƌƌoƌisŵo. Le ŵisuƌe speĐifiĐhe soŶo pƌogettate iŶ ŵodo adeguato ƌispetto allo 
specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal 
punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a 
raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed 
economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 

 Monitoraggio annuale sull’idoŶeità e sull’attuazioŶe delle misure, con l’aŶalisi dei 

Consorzio Covar 14    PIAO 2023 - 2025  
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2.3.1 Analisi del contesto interno, esterno e aggiornamento mappatura processi 

risultati ottenuti. 
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’attiǀità di pƌogƌaŵŵazioŶe dell’attuazioŶe degli oďďlighi di tƌaspaƌeŶza si 
rinvia ai contenuti della sezioŶe AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte del sito ǁeď dell’eŶte ed agli esiti 
del relativo monitoraggio annuale, anche ai fini dell’aĐĐesso civico semplice e generalizzato. 
Si richiamano quivi integralmente le schede relative alla mappatura dei processi, alla 
valutazione e trattamento del rischio del Piano di Triennale della Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza per il triennio 2023-ϮϬϮϱ Đhe, Đoŵe pƌeǀisto espƌessaŵeŶte dall’allegato al D.M. 
132/2022, verranno aggiornate, in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o 
ipotesi disfunzioni amministrative significative, alla scadenza del triennio di validità del PTPCT 
sulla base delle risultanze del monitoraggio effettuate. 

 
 
 

 

Per quanto attiene il contesto interno si evidenzia come la struttura organizzativa (meglio 
descritta nella sezione ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO) consta di un numero di dipendenti 
iŶfeƌioƌe alle ϱϬ uŶità; la soglia diŵeŶsioŶale ǀieŶe deteƌŵiŶata all’iŶizio di ogŶi tƌieŶŶio di ǀalidità 
della programmazione, quindi nel caso del consorzio a partire dall’aŶŶo 2021. 
Gli aggioƌŶaŵeŶti dell’aŶŶo ϮϬϮϯ iŶdagheƌaŶŶo, iŶ paƌtiĐolaƌe, le ƌileǀazioŶi di fatti Đoƌƌuttiǀi 
interni, gli esiti dei procedimenti disciplinari conclusi e le segnalazioni di wisteblowing. 

 
Per quanto attiene il contesto esterno, anche per il corrente anno, sono stati indagati i processi 
relativi a: 

- contesto economico e sociale; 
- presenza di criminalità organizzata /o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso; 
- reati di riciclaggio, corruzione, concussione, peculato; 
- informazioni acquisite con indagini relative agli stakeholder di riferimento; 
- criticità 

In ottemperanza al capo 10.1.3 del PNA 2023/2025, in una logica di semplificazione e di 
sostenibilità delle azioni da porre in essere sono stati ulteriormente aggiornate le mappature dei 
processi delle principali aree di rischio, così come definite nei precedenti PNA relativi a: 

- autorizzazioni e concessioni; 
- contratti pubblici; 
- concessioni ed erogazioni di sovvenzioni e contributi; 
- concorsi e prove selettive. 

 
AREA DI RISCHIO – CONCORSI E PROVE SELETTIVE 
Per quanto attiene l’aƌea di rischio 2.1.1 del PTPCT 2021/2023 rubricata ͞AĐƋuisizioŶe e 
progressione del personale – procedura concorso/chiamata dal ĐolloĐaŵeŶto͟ sono state 
monitorate le misure specifiche riferite alla selezione dei commissari di concorso, alla 
predisposizione delle prove concorsuali con il controllo circa il rispetto delle fasi, dei tempi e degli 
indicatori previsti. 
Peƌ ƋuaŶto attieŶe l’aƌea di ƌisĐhio Ϯ.ϭ.Ϯ del PTPCT ϮϬϮϭ/ϮϬϮϯ ƌuďƌiĐata ͞PƌoĐeduƌa di ŵoďilità 
esteƌŶa͟ soŶo state ŵoŶitoƌate le ŵisuƌe speĐifiĐhe ƌifeƌite alla pƌedisposizioŶe delle sĐhede di 
valutazione ed alla conformità legislativa della procedura. 
Peƌ ƋuaŶto attieŶe l’aƌea di ƌisĐhio Ϯ.ϭ.ϯ del PTPCT ϮϬϮϭ/ϮϬϮϯ, ĐoŶfeƌmato per le annualità 2022 e 
2023, rubricata ͞PƌoĐeduƌa di mobilità interna tra le aƌee͟ sono state monitorate le misure 
specifiche riferite alla predisposizione delle schede di valutazione in modo oggettivo. 

 
AREA DI RISCHIO – CONTRATTI PUBLICI – AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI, FORNITURE 
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Peƌ ƋuaŶto attieŶe l’aƌea di ƌisĐhio Ϯ.Ϯ del PTPCT ϮϬϮϭ/ϮϬϮϯ ƌuďƌiĐata ͞AffidaŵeŶto di laǀoƌi, 
seƌǀizi e foƌŶituƌe͟ soŶo state ŵoŶitoƌate ĐostaŶteŵeŶte le ŵisuƌe speĐifiĐhe iŶĐeŶtƌate sulla 
predisposizione di circolari esplicative per procedere al corretto e rigoroso rispetto delle norme di 
legge in materia di affidamento lavori, servizi, forniture. 

 
In aggiunta ai processi relativi alle aree di rischio sopra specificate vengono considerati, prioritari, 
quelli relativi all’attuazioŶe degli oďiettiǀi del PNRR e dei foŶdi stƌuttuƌali ;a Đausa delle iŶgeŶti 
risorse finanziarie ad essi correlati), i processi direttamente collegati agli obiettivi di performance, i 
processi che, in generale, coinvolgono le risorse pubbliche. Questi processi verranno 
adeguatamente incrementati, secondo le indicazioni del capo 10.1.3 del PNA 2023/2025 con la 
descrizione analitica dei processi da mappare, partendo in via prioritaria almeno dagli elementi di 
base (breve descrizione del processo ovvero Đhe Đos’è e Đhe fiŶalità ha; attiǀità Đhe sĐaŶdisĐoŶo e 
compongono il processo; responsabilità complessiva del processo e soggetti che svolgono le 
attività del processo) per poi aggiungere ulteriori elementi di descrizione (es. input, output, ecc.). Il 
Consorzio programmerà, nel tempo, anche la descrizione delle specifiche priorità di 
appƌofoŶdiŵeŶto delle aƌee di ƌisĐhio espliĐitaŶdoŶe ĐhiaƌaŵeŶte le ŵotiǀazioŶi. L’oďiettiǀo è 
quello di realizzare, nel tempo, una descrizione completa, partendo da quei processi che 
afferiscono alle sopra richiamate aree di rischio ritenute maggiormente sensibili, motivando nel 
Piano tali decisioni e specificando i tempi di realizzazione della stessa fino a raggiungere la 
completezza della descrizione del processo. 

 
Il vigente PTCPT prevede forti misure di trasparenza a presidio della strategia anticorruzione e un 
ĐoŶĐƌeto ŵoŶitoƌaggio Đhe saƌà sǀiluppato, peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϯ, aŶĐhe sulla ďase delle iŶdiĐazioŶi del 
PNA. In particolare: 

- da un punto di vista organizzativo il Consorzio ha già previsto un sistema integrato di 
confronto e condivisione tra RPCT e funzionari di elevata qualificazione, attivando 
meccanismi di confronto continuo e supporto reciproco; 

- da un punto di vista oggettivo il Consorzio ha già previsto il monitoraggio periodico sui 
processi che impiegano risorse pubbliche (integrandolo a partire dall’aŶŶo 2023 sugli 
interventi del PNRR e dei fondi strutturali e sui processi che ineriscono la corretta 
attuazione delle misure di trasparenza, sempre in una logica di semplificazione (ancorché 
limitato ad un campione di obblighi) con la pubblicazione degli indicatori previsti dalla 
normativa vigente. 

Per quanto attiene, invece, alle misure generali diverse dalla trasparenza, come ad esempio la 
formazione, il whistleblowing, il pantouflage, la gestione del conflitto di interessi, occorrerà tener 
ĐoŶto degli eǀeŶtuali ƌilieǀi eŵeƌsi Ŷella ƌelazioŶe aŶŶuale del RPCT, ĐoŶĐeŶtƌaŶdo l’atteŶzioŶe del 
monitoraggio in particolare su quelle misure rispetto alle quali sono emerse criticità. 
 
 

 SOGGETTI COMPITI E RESPONSABILITÀ DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’iŶteƌŶo 
dell’AŵŵiŶistƌazioŶe e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti: 
 

Consiglio di Amministrazione 
 

COMPITI RESPONSABILITÀ 

Organo di indirizzo politico cui compete la definizione degli obiettivi 
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono  contenuto necessario e parte integrante dei 
documenti di programmazione strategico – gestionale, nonché 
l’adozioŶe iŶiziale ed i suĐĐessiǀi aggiornamenti del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. b), del D.L. 90/2014, 
convertito in legge 114/2014, l’oƌgaŶo deputato all’adozioŶe 
della programmazione per la gestione dei rischi corruttivi e della 
trasparenza, oltre che per la mancata approvazione e 
pubblicazione del piano nei termini previsti dalla norma ha 
responsabilità in caso di assenza di elementi minimi della 
sezione 
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Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
 
COMPITI 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza è il Segretario Corsortile nominato con 
decreto del Presidente del Consorzio, il quale assume 
diǀeƌsi ƌuoli all’iŶteƌŶo dell’aŵŵiŶistƌazioŶe e peƌ 
ciascuno di essi svolge i seguenti compiti: 

in materia di prevenzione della corruzione: 
-  obbligo di vigilanza sull’attuazioŶe, da parte di 

tutti i destinatari, delle misure di prevenzione del 
rischio contenute nel Piano; 

-  obbligo di segnalare all’oƌgaŶo di indirizzo e 
all’OƌgaŶisŵo di ǀalutazioŶe le disfuŶzioŶi iŶeƌeŶti 
all'attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

-  obbligo di indicare agli uffici competenti 
all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei 
dipendenti che non hanno attuato correttamente le 
misure in materia di prevenzione della corruzione e 
di trasparenza (art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 
- svolgere stabilmente uŶ’attiǀità di monitoraggio 
sull’adeŵpiŵeŶto da paƌte dell’aŵŵiŶistƌazione degli 
obblighi di pubblicazione; 
- segnalare gli inadempimenti rilevati in sede di 
monitoraggio dello stato di pubblicazione delle 
informazioni e dei dati ai sensi del D.lgs. n. 33/2013; 
- ricevere e trattare le richieste di riesame in caso di 
diniego totale o parziale dell’aĐĐesso o di mancata 
risposta con riferimento all’aĐĐesso civico 
generalizzato. 
in materia di whistleblowing: 
- ricevere e prendere in carico le segnalazioni; 
- porre in essere gli atti necessari ad una prima attività 
di verifica e di analisi delle segnalazioni ricevute. 
in materia di inconferibilità e incompatibilità: 
- capacità di intervento, anche sanzionatorio, ai fini 
dell’aĐĐeƌtaŵeŶto delle responsabilità soggettive e, 
per i soli casi di inconferibilità, dell’appliĐazioŶe di 
misure interdittive; 
- segnalazione di violazione delle norme in materia di 
inconferibilità ed iŶĐoŵpatiďilità all’ANAC. 
- In material di pantoufflage 
- ricezione delle autodichiarazioni degli ex dipendenti, 
che hanno rivestito ruoli con potere negoziale, che 
non svolgano attività lavorativa o professionale con 
soggetti con i quail si è svolto tale ruolo, nei tre anni 
pƌeĐedeŶti e  peƌ il suĐĐessiǀe tƌieŶŶio dall’usĐita deal 
servizio. 
In materia di PNRR 
- svolgere uŶ’attiǀità di monitoraggio 
sull’adeŵpiŵeŶto da paƌte dell’aŵministrazione degli 
obblighi 

segnalare gli inadempimenti rilevati in sede di 
monitoraggio 
 

RE“PON“ABILITA’ 
Ai seŶsi dell’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϴ, della legge ϭϵϬ/ϮϬϭϮ, 
come modificata ed integrata dal D.lgs. 97/2016, ͞la 
mancata predisposizione del piano e la mancata 
adozione delle procedure per la selezione e la 
formazione dei dipendenti costituiscono elementi di 
valutazione della responsabilità diƌigeŶziale͟; 

ai seŶsi dell’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϭϮ, della legge ϭϵϬ/ϮϬϭϮ, 
come modificata ed integrata dal D.lgs. 97/2016, il 
Responsabile della Prevenzione ͞IŶ caso di 
commissione, all’iŶteƌŶo dell’aŵŵiŶistƌazioŶe, di un 
reato di corruzione accertato con sentenza passata 
in giudicato, risponde ai sensi dell’aƌt.Ϯϭ del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che 
per il danno erariale e all’iŵŵagiŶe della pubblica 
amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti 
circostanze: 

- di aver predisposto, prima della commissione del 
fatto, il piano di cui al comma 5 e di aver osservato le 
prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 dell’aƌt. 1 della 
Legge n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul funzionamento e sull’osseƌǀaŶza 
del    piaŶo͟. 
Ai seŶsi dell’aƌt. ϭ Đoŵŵa ϭϰ, della legge ϭϵϬ/ϮϬϭϮ, 
come modificata ed integrata dal D.lgs. 97/2016, ͞IŶ 
caso di ripetute violazioni delle misure di 
prevenzione previste dal Piano, il responsabile 
individuato ai sensi del comma 7 del presente 
articolo risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul 
piano disciplinare, salvo che provi di avere 
comunicato agli uffici le misure da adottare e le 
relative modalità e di avere vigilato sull'osservanza 
del PiaŶo.͟. 

- La responsabilità è esclusa ove l’iŶadeŵpiŵeŶto 
degli obblighi posti a suo carico sia dipeso da causa 
non imputabile al Responsabile della Prevenzione 
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 3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  
 

Premessa 
L’aƌt. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’aƌt. 4 del D. Lgs. n.75/2017, disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (per brevità PTFP), da 
adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel 
rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza 
della dotazione organica del personale in area, nonché della relativa spesa. 
Il Ministero per la semplificazione e la pubblica aŵŵiŶistƌazioŶe, ĐoŶ deĐƌeto dell’ϴ ŵaggio ϮϬϭϴ, 
ha defiŶito, ai seŶsi dell’aƌt. ϲ -ter, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 
iŶseƌito dall’aƌt. ϰ, Đoŵŵa ϯ, del deĐƌeto legislatiǀo Ϯϱ ŵaggio ϮϬϭϳ, Ŷ. ϳϱ le liŶee di iŶdiƌizzo ǀolte 
ad orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni 
di personale, disponendo che: 

1) il PTFP deve essere definito in coerenza ed a valle dell’attiǀità di programmazione 
complessivamente intesa che, oltre ad essere necessaria in ragione delle prescrizioni di legge, è 
alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa e stƌuŵeŶto iŵpƌesĐiŶdiďile di uŶ appaƌato/oƌgaŶizzazioŶe Đhiaŵato a 
garantire, come corollario del generale vincolo di perseguimento dell’iŶteƌesse pubblico, il 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; 

2) il ciclo di gestione della performance, deĐliŶato Ŷelle sue fasi dall’aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵa Ϯ, del 
decreto legislativo n.150 del 2009, deve svilupparsi in maniera coerente con i contenuti e con il 
ciclo della programmazione finanziaria, di bilancio ed il PTFP. Deve inoltre svilupparsi nel rispetto 
dei vincoli finanziari, in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance, che a loro 
ǀolta soŶo aƌtiĐolati, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱ, Đoŵŵa Ϭϭ, del deĐƌeto legislatiǀo Ŷ. ϭϱϬ del ϮϬϬϵ iŶ 
͞oďiettiǀi geŶeƌali͟, i Ƌuali ideŶtifiĐaŶo le pƌioƌità stƌategiĐhe delle puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi iŶ 
relazione alle attività e ai servizi erogati e ͞oďiettiǀi speĐifiĐi͟ di ogni pubblica amministrazione; 

3) è fondamentale definire fabbisogni prioritari o emergenti in relazione alle politiche di 
governo, individuando le vere professionalità infungibili, non fondandole esclusivamente su 
logiche di sostituzione ma su una maggiore inclinazione e sensibilità verso le nuove professioni e 
relative competenze professionali necessarie per rendere più efficiente ed al passo con i tempi 
l’oƌgaŶizzazioŶe del lavoro e le modalità, anche di offerta, dei servizi al cittadino; 

4) occorre programmare e definire il proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, valutando opportunamente le professionalità presenti e quelle mancanti e 
contemplando, all’oĐĐoƌƌeŶza, ipotesi di conversione professionale; 

5) in sede di elaborazione dei piani i profili quantitativi e qualitativi devono convivere 
ritenendo che, soprattutto in ragione dei vincoli finanziari esterni che incidono sulla 
ƋuaŶtifiĐazioŶe del faďďisogŶo, le sĐelte Ƌualitatiǀe diǀeŶtaŶo deteƌŵiŶaŶti al fiŶe dell’ottiŵale 
utilizzo delle risorse tanto finanziarie quanto umane. Il PTFP deve essere strumento strategico per 
individuare le esigenze di personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini. Il PTFP 
rappresenta lo strumento programmatico, modulabile e flessibile, per le esigenze di reclutamento 
e di gestione delle risorse umane necessarie all’oƌgaŶizzazioŶe; 

6) l’oƌgaŶizzazioŶe deǀe esseƌe iŶtesa Đoŵe uŶ assetto dato e ŶoŶ ƌeǀisioŶaďile. L’attiǀità di 
programmazione dei fabbisogni deve contemplare l’eǀeŶtuale ripensamento, ove necessario, 
anche degli assetti organizzativi; 
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7) Nel PTFP la dotazione organica va espressa in termini finanziari. Partendo 
dall’ultiŵa dotazione organica adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa 
potenziale ƌiĐoŶduĐeŶdo la sua aƌtiĐolazioŶe, seĐoŶdo l’oƌdiŶaŵeŶto pƌofessioŶale 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe, iŶ oneri finanziari teorici di ciascun posto in essa previsto, oneri 
corrispondenti al trattamento economico fondamentale della qualifica, categoria o area 
di riferimento in relazione alle fasce o posizioni economiche. Resta fermo che, in 
concreto, la spesa del personale in area, sommata a quella derivante dalle facoltà di 
assunzioni consentite, non può essere superiore al limite di spesa consentito dalla legge; 
8) le assunzioni delle categorie protette all’iŶteƌŶo della quota d’oďďligo devono 
essere garantite anche in presenza di eventuali divieti sanzionatori purché non 
riconducibili a squilibri di bilancio. 

 

Il limite di spesa. 
Per gli enti di aƌea ǀasta l’appliĐazioŶe della Ŷuoǀa disĐipliŶa di Đui all’aƌt. ϯϯ, Đoŵŵa ϭ-
bis del decreto-legge n. 34 del 2019 e relativo decreto attuativo dell’ϭϭ gennaio 2022 non 
trovano applicazione come espressamente disposto da costante giurisprudenza 
amministrativo contabile (ex multis Corte dei Conti – sez. Autonomie 4/2021). 
Ne deriva che, nei confronti degli enti di area vasta continuano a trovare applicazione, 
in materia di capacità e limiti assunzionali, il regime fondato sul turn-over, la cui disciplina 
ƌisiede Ŷell’aƌt. ϯ, commi da 5 a 5-sexies, del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 
Ciò è ĐoŶfeƌŵato dall’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϮϮϵ della legge ϮϬϴ/ϮϬϭϱ Đhe dispoŶe: ͞…a 
decorrere dall'anno 2016, fermi restando i vincoli generali sulla spesa di personale, i 
comuni istituiti a decorrere dall'anno 2011 a seguito di fusione nonché le unioni di comuni 
possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 100 
per cento della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno 
precedente͟. 

 
Per quanto attiene i limiti generali di spesa si applica l’aƌtiĐolo 1, comma 562, della legge 
Ϯϵϲ/ϮϬϬϲ Đhe pƌeǀede: ͞…per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità 
interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e 
dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il 
corrispondente ammontare dell'anno 2008͟. 
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3.1 Struttura organizzativa 
 

3.1.1 L’orgaŶigraŵŵa di CO.VA.R 14 
Assemblea dei Sindaci 

Rappresentanti dei 19 comuni  
 

Consiglio di Amministrazione 
Presidente del CDA - Leonardo DI CRESCENZO 

Vice Presidente - Paolo CHIARIZIO 
Consigliere - Carlo BENISSONE 

Consigliere - Irene FERRERO 
Consigliere - Daniela QUARESIMA 

SEGRETARIO CONSORTILE DIRETTORE 
 

Gianfranco Cotugno Marina Toso 
Sovraintende la gestione generale dell’EŶte secondo gli indirizzi 

degli organi politici. 
 

AREA AMMINISTRAZIONE GENERALE E 
FINANZIARIA 

AREA SERVIZI AMBIENTALI 

 
Responsabile Marina Toso – ad interim Responsabile Najda Toniolo 

 

Svolgimento delle procedure amministrative per il 
fuŶzioŶaŵeŶto dell’EŶte. 

 

Gestione della contabilità dell’EŶte . 
 

Attività di supporto al Segretario 
 

Gestione dei contratti dei servizi di igiene ambientale. 
 

Gestione controlli sul territorio. 
 

Comunicazione istituzionale e Progetti di educazione 
ambientale 

 
Adempimenti amministrativi previsti dalla normativa 

ambientale nazionale e regionale vigente 
 

Gestione ed elaborazione dati Raccolte differenziate e 
gestione convenzioni CONAI 

 
 

Progettazione servizi di raccolta e di igiene urbana 
 

AREA TECNICA IMPIANTI AREA PARTECIPATE, GESTIONE TARI 
E PERSONALE 

 
Responsabile Silvia Tonin 

 
Gestione contratti in appalto per gli impianti e bonifica 
siti inquinati. Progettazione e sviluppo. 

Manutenzione del patrimonio consortile. 

Responsabile Nadia Fedele 
 

Gestione della TARI e recupero crediti in coordinamento 
con le procedure di Pegaso03. 

 
Attività a supporto alla funzione di controllo 

esercitata dal Presidente sulle società. 
 

Attività di ĐoŶtƌollo giuƌidiĐo dell’attività soĐietaƌia e 
della qualità del servizio quale Gestore del contratto 

 
Gestione delle risorse umane del Consorzio 
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3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto: 

 
 
 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 

 

Il Consorzio adotta, integrandolo nel presente PIAO, lo specifico regolamento in osservanza a: 
 

a) le ͞liŶee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni puďďliĐhe͟, adottate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021; 
b) le disposizioni contrattuali contenute nel Titolo VI del vigente CCNL delle funzioni locali del 

16/12/2022 dove sono espressamente disciplinati i nuovi modelli innovativi di organizzazione del 
lavoro (lavoro a distanza sotto forma di lavoro agile e lavoro da remoto). 
In particolare, nel regolamento sono contenuti: 

 le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

 la correlazione con gli obiettivi all’iŶteƌŶo del Consorzio, con specifico riferimento ai 
sistemi di misurazione della performance; 

 i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione). 

A ciò si aggiunga l'obiettivo finale di miglioramento in termini di: 
 Flessibilità dei modelli organizzativi; 
 Autonomia Ŷell’oƌgaŶizzazioŶe del lavoro; 
 Responsabilizzazione sui risultati; 
 Benessere del lavoratore; 
 Utilità per l’aŵŵiŶistƌazioŶe; 

feƌŵo ƌestaŶdo l’iŵpegŶo del CoŶsoƌzio a gaƌaŶtiƌe la foƌŶituƌa e l’utilizzo, laddoǀe pƌeǀisto, di 
tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile, la cultura organizzativa basata sulla 
collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e comportamenti, l'organizzazione in termini 
di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di azioni correttive; 
L’AŵŵiŶistƌazioŶe, dopo aǀeƌ speĐifiĐataŵeŶte aŶalizzato ƋuaŶto sopƌa ha ƋuiŶdi pƌoĐeduto a 
dotarsi di uno specifico regolamento sul lavoro a distanza (lavoro agile e lavoro da remote), che ha 
efficacia dal 01/01/2023, anche in funzione degli obiettivi definiti per il triennio 2023/2025; tale 
strumento è stato redatto in stretto coordinamento con gli altri atti di programmazione in materia 
di gestione del capitale umano. 
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3.2.2 Servizi ͞sŵartizzaďili͟ e gestibili da remoto: 

3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza Ŷell’aĐĐesso al lavoro agile/da remoto: 

 
 
 
 

Sono stati considerati telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai 
seguenti requisiti: 
 possibilità di delocalizzazione; le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza 
la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 
 possiďilità di effettuaƌe la pƌestazioŶe laǀoƌatiǀa gƌazie alle stƌuŵeŶtazioŶi teĐŶologiĐhe 
idoŶee allo sǀolgiŵeŶto dell’attiǀità laǀoƌatiǀa fuoƌi dalla sede di laǀoƌo e ŵesse a disposizione dal 
datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 
 autonomia operativa; le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e 
ĐoŶtiŶuo iŶteƌsĐaŵďio ĐoŵuŶiĐatiǀo ĐoŶ gli altƌi ĐoŵpoŶeŶti dell’uffiĐio di appaƌteŶeŶza ovvero 
con gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 
 possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’eseĐuzioŶe; 
 possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 
mediante il lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori misurabili. Sono escluse dal 
novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono lo  svolgimento di 
prestazioni di controllo da effettuarsi sui servizi erogati sul territorio. 

 

 

Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera programmata tutti i dipeŶdeŶti dell’eŶte a teŵpo 
indeterminato e determinato con attenzione particolare tuttavia attribuita ai soggetti che si 
trovino nelle seguenti condizioni: 
 situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 
febbraio 1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, 
degenerative e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere 
immunodepressi tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 
 esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato 
Ŷei ŵodi e ĐoŶ le foƌŵe pƌeǀiste dalla Legge ϱ feďďƌaio ϭϵϵϮ Ŷ. ϭϬϰ oppuƌe soffeƌeŶti di patologie 
autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 
 esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi; 
 distanza chilometrica auto certificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di 
lavoro, in base al percorso più breve; 
 la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 
collegamento da remoto. 
Il CoŶsoƌzio ha defiŶito ĐoŶ pƌopƌio ƌegolaŵeŶto oƌgaŶizzatiǀo il laǀoƌo Ŷella foƌŵa del ͞laǀoƌo 
agile͟ ĐoŶ la deliďeƌa del C.d.A Ŷ. ϭϳ del Ϯϴ/ϯ/ϮϬϮϮ iŶ ĐoŶfoƌŵità alle pƌeǀisioŶi del CCNL FuŶzioŶi 
Locali siglato in data 16 novembre 2022 

 
 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

 

LA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attiǀità di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. 
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Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
seƌǀoŶo all’aŵŵiŶistƌazioŶe si può ottiŵizzaƌe l’iŵpiego delle ƌisoƌse puďďliĐhe disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in 
correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento 
dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità 
strategiche. In relazione a ciò, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie 
azioni sulla base dei seguenti fattori: 

 
 capacità  assunzionale   calcolata   sulla   base   dei   vigenti   vincoli   di    spesa; 
 stima  del  trend  delle  cessazioni  sulla  base  ad  esempio  dei  pensionamenti; 
 stima  dell’eǀoluzioŶe  dei  bisogni  in  funzione  di  scelte  legate,   ad esempio, o 

alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o 
individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate) o alle 
esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione di 
servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una 
discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o 
quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, le amministrazioni potranno inoltre elaborare le 
proprie strategie in materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

 Oďiettivi di trasforŵazioŶe dell’alloĐazioŶe delle risorse: uŶ’alloĐazioŶe del peƌsoŶale Đhe segue 
le priorità strategiche, invece di essere ancoƌata all’alloĐazioŶe stoƌiĐa, può esseƌe misurata in 
termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 
- modifica del personale in termini di livello / inquadramento; 

 Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustƌazioŶe delle stƌategie di 
attrazione (anche tramite politiche attive) ed acquisizione delle competenze necessarie e 
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a:

- soluzioni interne all’aŵŵiŶistƌazioŶe; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’aŵŵiŶistƌazioŶe; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi e 
distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

 
 

PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO PERSONALE – anno 2023/2025 
 
 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli Enti sono tenuti ad approvare, ai sensi 

della legge 27/12/1997, n. 449 (modificata dalla Legge 23/12/99 n. 488 e dalla Legge 28/12/01 n. 448), deve 

assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli      di finanza pubblica 
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. 
 

3.3.1 La Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’aŶŶo precedente 

  
Cat. 

Posti coperti 
alla data del 31.12.2022 

Posti da coprire per effetto del 
presente piano 2023/2025 

 

FT PT FT PT 
 Direttore 

del 
Consorzio 

1 
(tempo 

determinato) 

   

 D n. 5 
(1 posto ad 
interim ) 

 n. 1 Istruttore 
direttivo amm.vo - 

finanziario 

 

 C n. 13  n. 1 Istruttore 
amm.vo-
contabile 

 n. 2 geometri 
(tempo 
determinato – 

assunzioni PNRR) 
n. 2 tecnici 
ambientali (tempo 

determinato 
assunzioni PNRR) 

 

 B /////  /////  

 A /////  /////  

 TOTALE n. 19  n. 6  

 
La sopra illustrata rappresentazione della consistenza di personale al 31/12/2022 viene 
accompagnata dalla suddivisione, per area, del personale in base al profilo professionale 

 
 

AREA TECNICA IMPIANTI 

Profilo professionale Dotazione Organica 

D N. 1 RISORSA 

C n. 3 RISORSE 
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AREA AMMINISTRAZIONE GENERALE E 
FINANZIARIA( con Segreteria inglobata) 

 
Profilo professionale Dotazione Organica 

D N. 2 RISORSE 

C n. 2RISORSE + 1 Segreteria 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

AREA AMMINISTRAZIONE GESTIONE TARI E PERSONALE 

Profilo professionale Dotazione Organica 

D N. 1 RISORSA 

C n. 2 RISORSE 

 
 
 

AREA STAFF DI PRESIDENZA 

Profilo professionale Dotazione Organica 

C N. 1 RISORSA 

AREA SERVIZI AMBIENTALI 

Profilo professionale Dotazione Organica 

D N. 1 RISORSA 

C n. 6 RISORSE 
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3.3.3 Le assunzioni programmate 

 
 

La pƌogƌaŵŵazioŶe stƌategiĐa, ƌelatiǀa al tƌieŶŶio ϮϬϮϯ/ϮϬϮϱ, è ĐoŶteŶuta all’iŶteƌŶo della Ŷota di 
aggiornamento al D.U.P. 2023/2025. 

 
Per le assunzioni a tempo indeterminato gli attuali limiti previsti per i consorzi restano quelli 
definiti dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007), come risulta anche dalla formale 
comunicazione (prot. n. 1796 del 24/03/2021) confermativa del dettato della Corte dei Conti – 
sez. AutoŶoŵie Ŷ. ϰ/ϮϬϮϭ. AttualŵeŶte è ƋuiŶdi appliĐaďile l’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϱϲϮ, della legge 
Ϯϵϲ/ϮϬϬϲ Đhe pƌeǀede ͞…per gli enti di piccole dimensioni, non sottoposti alle regole del patto di 
stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e 
dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il 
corrispondente ammontare dell'anno 2008͟. 

 
Per le assunzioni a tempo determinato vige, iŶǀeĐe, l’aƌtiĐolo ϵ, Đoŵŵa Ϯϴ, del d. l. ϳϴ/ϮϬϭϬ Đosì 
Đoŵe ŵodifiĐato dall’aƌtiĐolo ϭϭ, Đoŵŵa ϰ, del d. l. ϵϬ/ϮϬϭϰ Đhe pƌeǀede, sostaŶzialŵeŶte “…. le 
limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di 
riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente". Ciò premesso si specifica che le assunzioni a tempo determinato programmate, a valere 
sui finanziamenti del PNRR, consentono di assumere figure tecniche senza dove rispettare i limiti 
assunzionali succitati, si inserisce comunque il totale richiesto dagli uffici, nelle more di un 
eventuale ridimensionamento nel caso in cui non tutti i progetti venissero approvati dal Ministero. 

 
 

Le assunzioni programmate nel triennio 2023/2025 sono le seguenti 
ANNO 2023 -  si prevedono le seguenti assunzioni: 

 

Area N. 
 

Area Profilo professionale 

Amministrazione 
generale e 
finanziaria 

1 
 
 
1 

Area Funzionari 
Elevate Qualificazioni 
Area Istruttori 

Istruttore direttivo amministrativo- 
contabile (tempo indeterminato) 

 
Istruttore amministrativo-contabile 
(tempo indeterminato) 

Area tecnica 
impianti 

2 Area Istruttori Tecnici ambientali – finanziato con 
fondi PNRR (tempo determinato) 

Area servizi 
ambientali 

2 Area Istruttori Istruttori tecnici – geometri – 
finanziati con fondi PNRR (tempo 
determinato) 

 
ANNO 2024 - Si prevedono le seguenti progressioni verticali programmate: 

 
Profilo professionale ed 
Area di provenienza 

N. 
 

Profilo professionale ed Area di destinazione 

Istruttore 
Amministativo (Area 
Istruttori) 

1 
 
 
 

Funzionario Amministrativo (Area Funzionari Elevate 
Qualificazioni) i 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2006-12-27%3B296~art1-com557&_blank
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2006-12-27%3B296~art1-com562&_blank
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2006-12-27%3B296~art1-com562&_blank
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3.3.4 Il programma della formazione del personale: 

Istruttore 
Tecnico (Area 
Istruttori) 

2 Funzionario Tecnico (Area Funzionari Elevate Qualificazioni)  

 
 

ANNO 2025 - si prevedono le seguenti assunzioni a tempo indeterminato: 
 

Area N. 
 

Area Profilo professionale 

DIREZIONE 1 
 
 
 

DIRIGENTE Direttore Generale 

 
 

 
 

Gli importi finanziari delle fattispecie considerate sono i seguenti: 
- spesa per assunzioni a tempo determinato € ϭϯϱ.ϬϴϬ riferite al  PNRR all’ anno  
- spesa per assunzioni a tempo indetermiŶato € 235.235,60 
- Spesa per progressioni verticali tra Aree: nel limite massimo di euro 3.879,52 pari allo 0,55% del 

monte salari anno 2018; 
 

Le assunzioni avvengono nel rispetto del tetto di spesa per il personale che nel 2008 e 2009 
ammontavano a : 
 

limite spesa 2009 tempi determinati             210.938,07    
limite spesa 2008          1.255.936,00    

 
 
 
 A seguito degli incrementi stipendiali previsti dal CCNL Funzioni Locali 2022,  il valore dei tempi 
indeterminati  è innalzato ad Euro 1.324.490,00. Attualmente il costo  complessivo sostenuto nel 
ϮϬϮϮ da ƌeŶdiĐoŶto ƌisulta paƌi ad euƌo ϭ.Ϭϲϴ.Ϯϭϲ,ϯϴ al loƌdo dell’Iƌap. La pƌeǀisioŶe di spesa dei 
tempi determinati attualmente esistenti e previsti sul 2023 sarebbe di euro  125.000 euro circa, 
l’iŶĐƌeŵeŶto oĐĐupazioŶale peƌ l’attuazioŶe del PNRR ha ĐoŵuŶƋue lo spazio peƌ poteƌ esseƌe 
effettuato, anche in riduzione eventuale di una figura, e in tal caso entro i limiti di spesa. 
 
 
. 

 

Fabbisogni formativi 
Al fine di elaborare un quadro delle priorità per la definizione del programma annuale/triennale di 
formazione si è provveduto ad effettuare una ricognizione del fabbisogno delle diverse aree 
Risorse per la formazione 
Nel Bilancio 2023-2025 sono state stanziate adeguate risorse per la formazione del personale sia 
in termini di formazione discrezionale che di formazione obbligatoria. 
In merito alla formazione, è utile ricordare che con il D.L. n. 124/2019, convertito con 
ŵodifiĐazioŶi dalla L. ϭϵ diĐeŵďƌe ϮϬϭϵ, Ŷ. ϭϱϳ, staďilisĐe Đhe: ͞…a decorrere dall'anno 2020, alle 
regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti 
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strumentali come definiti dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, cessano di applicarsi le norme in materia di 
contenimento e di riduzione della spesa per formazione di cui all' articolo 6, comma 13, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122͟. 
Le risorse stanziate in Bilancio sono gestite dai funzionari di elevata qualificazione al fine di 
autorizzare la partecipazione ai corsi di formazione del personale interessato, previa assunzione di 
idoneo atto gestionale d’iŵpegŶo di spesa. 
In aggiunta vanno considerati i corsi promossi gratuitamente da Enti diversi, quelli svolti con 
risorse umane interne e quelli connessi ad altra tipologia di spesa (consulenze, assistenza 
software, ecc.). 

 
 Programma degli interventi di formazione ed aggiornamento 
La formazioŶe e l’aggioƌŶaŵeŶto ŶoŶ ƌileǀaŶo solo Đoŵe stƌuŵeŶto atto a sosteŶeƌe l’attiǀità del 
Covar 14, ma anche come opportunità ai singoli dipendenti per l’aĐĐƌesĐiŵeŶto professionale. 
Il nuovo CCNL funzioni locali agli articoli 54 e seguenti sottolinea come la formazione debba 
rappresentare una ͞leva strategica per l’evoluzioŶe professionale e per l’aĐƋuisizioŶe e la 
condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo͟. 
In questa ottica la formazione consortile sarà quindi tesa a migliorare i supporti conoscitivi, gli 
aggiornamenti professionali, ma dovrà anche favorire comportamenti innovativi che possano 
facilitare l’iŶtƌoduzioŶe di ottimizzazioni nei livelli di qualità e quantità dei servizi offerti. 
La formazione dovrà interessare tutto il personale, senza nessuna esclusione, proprio a 
sottolineare l’iŶĐlusiǀità della materia e la sua importanza nel coinvolgimento dei dipendenti, 
potrà essere finanziata con fondi comunitari, nazionali, regionali o interni; ogni processo formativo 
doǀƌà ĐoŶĐludeƌsi ĐoŶ ǀeƌifiĐhe tese ad aĐĐeƌtaƌe l’aǀǀeŶuto aĐĐƌesĐiŵeŶto della pƌofessioŶalità 
del singolo dipendente, da effettuarsi attraverso adeguati riscontri. 
Il programma formativo dovrà definire una precisa strategia di conoscenze e saperi ed affrontare il 
tema dei percorsi formativi differenziati con riferimento ai differenti target. 
La foƌŵazioŶe ƌiguaƌdeƌà aŶĐhe ŵateƌie ͞tƌasǀeƌsali͟: dal teŵa delle paƌi oppoƌtuŶità a Ƌuello 
della transizione ecologica, cercando di includere anche alcune tematiche innovative che sono 
entrate nella P.A. negli anni più recenti e trovando di volta in volta gli strumenti più idonei che 
consentano di utilizzare ͞al ŵeglio͟ gli istituti introdotti nelle Amministrazioni Pubbliche per 
consentirle di modernizzarsi e di essere a supporto di utenti, cittadini ed imprese nel processo di 
rinnovamento generale. 

 
Nel concreto le azioni formative saranno finalizzate ad un reale incremento sul piano delle 
conoscenze, competenze e capacità tecnico-gestionali. 
In particolare, nel corso del triennio 2023/2025 l’azioŶe formativa si propone di rispondere in 
particolare ai fabbisogni derivanti da: 

- innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 
- obblighi di legge; 
- necessità di aggiornamento professionali; 

 
Verrà promossa la partecipazione del personale dipendente a corsi e seminari di aggiornamento 
organizzati da Enti sovracomunali, da scuole di formazione pubbliche o private e da Associazioni 
nazionali di particolare importanza (es. ANCI). 
Si prevede anche di valutare la realizzazione di interventi formativi con risorse interne ed è inoltre 
fatto salvo il processo di auto formazione ed aggiornamento costante delle competenze, 
attraverso il collegamento telematico a siti istituzionali o specialistici. Sono inoltre attivi alcuni 
abbonamenti a riviste specializzate. 
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Si elencano gli interventi formativi previsti durante il triennio 2023/2025 su tematiche specifiche 
all’iŶteƌŶo delle Ƌuali si ƌitieŶe più utile pƌeǀedeƌe oĐĐasioŶi di studio e aggioƌŶaŵeŶto tecnico 
professionale: 

 Anticorruzione e trasparenza e relativa formazione obbligatoria in relazione alla Legge 
ϭϵϬ/ϮϬϭϮ e s.ŵ.i.; iŶ paƌtiĐolaƌe ǀeƌƌà posta l’atteŶzioŶe sulle iŶŶoǀazioŶi del Ŷuoǀo PNA 
2022/2024 e sulle misure generali e specifiche anticorruzione anche in coerenza con il 
vigente PTPCT del Consorzio, oggetto di rinnovo all’iŶteƌŶo del presente PIAO;

 Armonizzazione contabile ed innovazioni varie relative ai servizi economico finanziari;
 Aggiornamento in materia di procedimenti per appalto di servizi, lavori e forniture;
 Aggiornamenti in materia tributaria, correlativi alle dinamiche interne del Consorzio;
 Aggiornamenti in materia di Protocollo informatico, gestione flussi documentali, Amm.ne 

Digitale;
 Aggiornamenti in materia di gestione personale enti locali, CCNL, assunzioni ecc.;
 Aggiornamenti in materia di sicurezza sul lavoro e relativo testo Unico;
 Aggiornamenti su procedure e programmi informatici in dotazione agli uffici;
 Aggiornamenti in materia di semplificazione amministrativa, digitalizzazione e gestione 

procedimenti vari di competenza dei vari servizi ed uffici;
 Aggiornamento in materia di Diritto amministrativo, con particolare riguardo alla gestione 

dei procedimenti;
 Corsi di formazione su programmi informatici;
 Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della 

corruzione;
 Corsi di aggiornamento per personale di nuova assunzione.
 Corsi di aggiornamento in materia di privacy e sicurezza dei dati.

 
Per quanto riguarda la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e 
tƌaspaƌeŶza si ƌileǀa Đhe l’assetto Ŷoƌŵatiǀo ĐoŵpƌeŶdeƌà aŶĐhe il ĐoŶteŶuto dei ǀaƌi deĐƌeti 
attuativi. 

4. MONITORAGGIO 
 

Il monitoraggio delle sottosezioni ͞Valoƌe puďďliĐo͟ e ͞PeƌfoƌŵaŶĐe͟, avviene in ogni caso 
secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 
del 2009 mentre il monitoraggio della sezione ͞RisĐhi corruttivi e tƌaspaƌeŶza͟, secondo le 
indicazioni di ANAC. 
IŶ ƌelazioŶe alla “ezioŶe ͞OƌgaŶizzazioŶe e Đapitale uŵaŶo͟ il ŵoŶitoƌaggio della ĐoeƌeŶza ĐoŶ gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione. 
Partecipano al monitoraggio dell’iŵpleŵeŶtazioŶe delle sezioni del PIAO il Direttore, i funzionari 
di elevata qualificazione; tutti i diversi attori coinvolti Ŷell’appƌoǀazioŶe del documento 
concorrono a far svolgere le attività previste nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e dai 
regolamenti interni. 
Sono oggetto di monitoraggio: 

 I risultati dell’attiǀità di valutazione della performance;
 I risultati del monitoraggio dell’iŵpleŵeŶtazioŶe del piano anticorruzione e trasparenza;
 I risultati dell’attiǀità di controllo strategico e di gestione;
 I risultati dell’attiǀità di rilevazione della customer satisfaction;
 I risultati dell’attiǀità svolte in lavoro agile/da remoto;
 I risultati dell’attiǀità svolte per favorire le pari opportunità.

 



OBIETTIVI ANNO 2023 -2024-2025MODIFICATI E RAGGRU

MISSIONE  9                                  - 
PROGRAMMA 3

Riferimenti e  linee guida di 
attuazione Descrizione Finalità da perseguire Baseline Target previsto anno 2023 Tempo di realizzazione Indicatori di risultati

OBIETTIVI DI AREA 90,00%

PERCENTUALI DI RACCOLTA 
DIFFERENZIATA

A) COVAR: 67%                      
B) COMUNI CON POPOLAZIONE 

SINO A 10000 ab: RD =>66%          
C)COMUNI CON POPOLAZIONE DA 

11000 A  20000 ab: RD = 66%        
D)COMUNI CON POPOLAZIONE 

SUPERIORE A 20000 ab: RD =>58%    
E) COMUNI TARIP: 68%RD

TABELLE RACCOLTA 
DIFFERENZIATA PUBBLICATE SUL 
SITO  COVAR  

8

PRODUZIONE RIFIUTI COVAR 159 KG /AB

Accompagnare e promuovere 
tutte le azioni per l'introduzione 
della tariffa puntuale e la 
riduzione della produzione di 
rifiuti 

10

RICICLO DEI RIFIUTI RICICLO DEI RIFIUTI

Accompagnare e promuovere 
tutte le azioni per raggiungere gli 
obiettivi normati (aree di riciclo 
dei prodotti )

5

OTTENIMENTO PIENO 
CONTRIBUTO CONAI 

NON INFERIORI AI RISULTATI 
RAGGIUNTI NELL'ANNO 2021 
(VARIABILE LA MODIFICA DEL 
CORRISPETTIVO DA PARTE DEI 

CONSORZI DI FILIERA CHE E' 
INDIPENDENTE DALLA BONTA' 

DELL'OPERAZIONE) PARI A 
(sommatoria di tutte le filiere)  

ϯ.Ϯϲϲ.ϱϮϱ,9ϯ €:

Ottenimento  pieno contributi 
conai - consuntivo 2023 10

CONTROLLO ADEMPIMENTI - DEI 
SERVIZI APPALTATI 

ALLARGAMENTO DEI SISTEMI  E 
DELLE PIATTAFORME 

INFORMATICHE AI COMUNI

MIGLIORAMENTO DELL'ATTIVITA' 
AMPLIAMENTO DEL NUMERO 

VERDE AI TECNICI  COMUNALI PER 
INSERIMENTO  CHIAMATE SERVIZI 

, CONDIVISIONE DEI CONTROLLI 
ESEGUITI SUI SINGOLI COMUNI

AREA SERVIZI AMBIENTALI - ANNO 2023 

Pesi

RIORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO PA: EFFICIENTAMENTO E STRUMENTI DI CONTROLLO

1

RIDUZIONE DEI RIFIUTI 
INDIFFERENZIATI PRODOTTI E 

MIGLIORAMENTO DELLA 
QUALITA' DEI RIFIUTI

33

Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti Urbani 2022 -2035            

Normativa Europea e Piano 
ambito Area Vasta

1. PRODUZIONE RU 
INDIFFERNZIATO INFERIORE A 159 

KG/AB                              
2. RICICLO DEI RIFIUTI  DI ALMENO 

IL 70 %                              
3. OTTENIMENTO PIENO DEI 

CONTRIBUTI CONAI                  
4. MIGLIORAMENTO QUALITA' 

DEL MATERIALE RACCOLTO

31.12.2023

Mantenimento qualità del servizio 10

Responsabile Area Servizi Ambientali
Dott.ssa Naida TONIOLo



Pegaso: supporto con numero 
verde e software trasmissione 

svuotamenti

MONITORAGGIO DELLA QUALITA' 
EROGATA MANTENIMENTO OBIETTIVI 5

Controlli territorio MIGLIORAMENTO DELL'ATTIVITA' Mantenimento scadenze - 
applicazioni penali 5

VERIFICA DATI TRASMESSI AL 
NOSTRO SISTEMA MIGLIORAMENTO DELL'ATTIVITA' Mantenimento percentuali da CSA 

- miglioramento dati 5

TARIFFA PUNTUALE 6 COMUNI 
AVVIATI

ADEGUAMENTO DEL SISTEMA 
APPLICATO NELL' ANNO 2022

AVVIO TARIP CON 
CONTABILIZZAZIONE DEGLI 
SVUOTAMENTI 
RENDICONTAZIONE DOPO 12 
MESI DI SERVIZIO

2

TRASMISSIONE DATI MUD E 
OSSERVATORIO 

TRASMISSIONE INFORMATICA DEL 
MUDA E DEI DATI 

ALL'OSSERVATORIO 
CORRETTEZZA DEL DATO 5

Proceduralizzazione della gestione 
delle emergenze di natura 

biologica, geologica, climatica Ecc.

Contratti esisitenti  e gestione 
interna della sicurezza

PROCEDURALIZZAZIONE  
EMERGENZE INTERNE

PROCEDURA  APPROVATA E 
COORDINATA CON LE AREE 
COINVOLTE

5

37

ORGANIZZAZIONE E 
MIGLIORAMENTO STANDARDS 

QUALITATIVI DI SERVIZIO OFFERTI 
.RACPPORTI CON ENTI 

SOVRAORDINATI

2

Appalto unico : controllo servizio e 
adempimenti amministrativi 
correlati con predisposizione 

calendari di raccolta e Piano di 
comunicazione annuale sui 19 

comuni                 E 
MANTENIMENTO TARIFFA 

PUNTUALE NEI SEI COMUNI GIA' 
AVVIATI . - TRASMISSIONE DATI 
OSSERVATORIO- MUDA- SOSE - 
CONTROLLO SOCIETA' PEGASO

30,04,2023 - 8, 07 .2023 - 
31.12.2023

Responsabile Area Servizi Ambientali
Dott.ssa Naida TONIOLo



COSTITUZIONE SOCIETA' MISTA Costituzione Società Mista

Coordinamento Società SZA nella 
predisposzione degli atti finalizzati 
all'approvazione del progetto e del 
Piano Industriale e alla 
pubblicazione della gara

 Predisposizione atti di 
COSTITUZIONE in continuità con 
l'Anno precedente

5

OBIETTIVI              PERSONALI 10,00%

Referente della redazione e 
pubblicazione delle informazioni 
sulla programmazione biennale 
degli acquisti di beni e servizi

Correttezza formale 
dell'operazione TRASMISSIONE DEI DATI 31.10.2023

Correttezza giuridica e formale 
dell'operazione - Rispetto 
scadenze

0,5

COORDINAMENTO TRASVERSALE 
ATTIVITA'

Messa in atto di attività e strategie 
che aumentino il coordinamento 
dell'Area con Pegaso e con le altre 
Aree del Consorzio   

MIGLIORAMENTO DELLE SINERGIE 
DELL'AREA PROGETTI  AFFIDATI ALL'AREA COORIDNAMENTO SULLE 

ATTIVITA' PREVISTE NELL'ANNO 31/12/2023  Adozione misure e Relazione 
entro il 31/01/2024 7,5

100

FINANZIAMENTI PNRR AVVIO NEI 
13 COMUNI OGGETTO DI 

INTERVENTO - PREDISPOSIZIONE 
ATTI SOCIETA' MISTA (DECISIONE 

SINDACI)

ADEMPIMENTI RASA E ANAC - 
PROCEDURE DI GARA 

MANTENIMENTO GRADO DI 
PREPARAZIONE INTERNO 

ALL'AREA AI SENSI DELLA NUOVA 
NORMATIVA DI FORMAZIONE 

P.A.. -  ATTENZIONE E 
PREDISPOSIZIONE PROCEDURE DI 
GARA SECONDO IL NUOVO CODIE 
DEGLI APPALTI - PREDISPOSIZIONE 
DI TUTTI I DOCUMENT NECESSARI 

ALLA COSTITUZIONE SOCIETA' 
MISTA (IN COLLABORAZIONE CON  

SZA) 

CORRETTEZZA FORMALE 
DELL'OPERAZIONE 31,12,2023

31.12.20233 20

10%

TOTALE

PNRR - FINANZIAMENTI - 
SOCIETA' MISTA

RASA - ADEMPIMENTI ANAC 

AGGIORNAMENTO E 
ADEMPIMENTI DI LEGGE

ATTI  E RELAZIONI , ATTUAZIONE  
DEL SISITEMA DI MONITORAGGIO 
TRASVERSALE  DEI PROGETTI DEL 

PNRR PER LAPARTE DI 
COMPETENZA

15

4

2

PREDISPOSIZIONE ATTI E 
PROGETTI - PRESENTAZIONE - 

ATTUAZIONE PROGETTI 

 AFFIDAMENTO MAPPATURA 
TERRITORIO E ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO DI MAPPIZZAZIONE

Responsabile Area Servizi Ambientali
Dott.ssa Naida TONIOLo



RESPONSABILE AREA  SERVIZI AMBIENTALI

DOTT.SSA NAJDA TONIOLO

Responsabile Area Servizi Ambientali
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Obiettivi 
strategici

delibera ass 
n.18/2021 

CONSEGUIMENT
O ECOMIE DI 

SCALA 
DERIVANTI 

DALLA 
GESTIONE 

ASSOCIATA DEI 
SERVIZI

90,00%

Riferimenti e  linee 
guida di attuazione Descrizione Finalità da perseguire Indicatore di 

risultato
Baseline Target previsto anno 2022 Target previsto anno 2023 Target previsto anno 

2024
Target previsto anno 

2025
Pesi

Riorganizazione del GAP 
Consorzio

Costituzione società 
srl  con socio 

privato e 
affidamento in 

concessione servizi 
a seguito gara 

doppio oggetto

servizi affidati in 
appalto e società 
Pegaso in house

riapertura della procedura con la 
società incaricata SZA e coinvolgimento 

uffici, ridefinzione del perimetro di 
gara, e ricostruzione del piano 
finanziaro, valutazione della 

opportunità e della convenienza a 
procedere 

preparazione di tutta la 
fase amministrativa e dei 

capitolati di gara

gara a doppio oggetto 
di società con servizi in 

concessione
attivazione società

50,00%

Competenze impiantistiche  
e della validazione dei Pef 

Arera 

definizione  delle 
competenze 

consortili in tema di 
discariche e delle 

procedure inerenti 
aio Pef Arera

la riforma 
regionale non ha 

previsto 
esplicitamente in 
capo ai Consorzi 
le competenze 

sulle discariche in 
post mortem

a seguito della costituzione della 
conferenza d'ambito e della effettiva 

entrata in funzione, incontro 
interlocutorio con il nuovo Ente 

emanazione degli atti 
propedeutici 

all'assunzione delle 
competenze o al 
passaggio delle 

medesime ad  Ente 
individuato 

concordamente con la 
Confernza d'Ambito

completamento delle 
procedure in caso di 

passaggio di 
competenze

impostazione nuovi pef 
2026-2030

5,00%

Riorganizzazione attività 
contrattuale

Adesione a centrali 
uniche di 

committenza anche 
sussiduaria

attività tutte 
internalizzate adesione a due piattaforme esterne

esternalizzazione delle 
gare relative al PNRR e 
delle gare  indicate nel 
programma dell'Ente

analisi opportunità 
gara interna società

mantenimento interno 
delle sole gare di 

fornitura dei servizi 
generali sottosoglia 5,00%

Riadeguamento 
spazi nell' attuale 
sede in attesa di 

trasferimento 

sede in locazione 
e uffici poco 
idonei alla 

gestione delle 
emergenze

apertura area uffici del presidente e di 
staff, apertura di un'area specifica di 

ristoro interna e nuovo ufficio 
Finanziario e del direttore

possibile trasferimento - 
da definire

possibile trasferimento - 
da definire

possibile trasferimento - 
da definire

5,00%

Acquisto e 
trasferimento  o 

adeguamento sede

attività in corso 
di procedura di 

gara

coadiuvazione attività procedurali del 
segretario

coadiuvazione attività 
procedurali del 

segretario e 
coordinamento per 
attività operative 

coadiuvazione attività 
procedurali del 

segretario e 
coordinamento per 
attività operative 

possibile trasferimento - 
da definire

5,00%

OBIETTIVI DIRETTORE DEL CONSORZIO COVAR DI AREA VASTA 14 PERIODO 2022- 2025  

CONTENIMENTO DEI COSTI IMPUTABILI AL FUNZIONAMENTO DEL CONSORZIO IN QUANTO ENTE STRUMENTALE

Riorganizzazione 
Consorzio

Modifica sede e  
riorganizzazione degli spazi 

di lavoro

EFFICIENTAMENTO 
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Pianificazione 
investimenti finanziati 

dal PNRR

Coordinamento delle attività 
finanziate dal PNRR

ottenimento nei 
tempi pianificati dei 

finanziamenti del 
PNRR riconosciuti

presentati i Piani 
deliberati con del 

Ass. n. 3 del 
25/01/ 2022

adeguamento dei documenti di 
programmazione dell'Ente  in base ai 

finanziamenti concessi, creazione di un 
gruppo coordinato per il caricamento 

dei dati sulla piattaforma del Mite

monitoraggio e interventi 
per aggiustamenti sulle 
tempistiche dei progetti

monitoraggio e 
interventi per 

aggiustamenti sulle 
tempistiche dei 

progetti

chiusura procedure -  
coordinamento

10,00%

Miglioramento del 
clima lavorativo

Interventi sulla 
organizzazione del lavoro e 

sulle relazioni tra i 
responsabili

Miglioramento delle 
comunicazioni e 

della collaborazione 
interarea, migliore 
definizione  delle 

aree grigie di 
responsabilità tra le 
diverse competenze

situazione 
generale di 

lavoro molto 
disgregato e 

rapporti tra le 
aree molto 
conflittuali

organizzazione incontri almeno 
quindicinali di confronto tra i 
responsabili per confronti e 

condivisione delle attività, costruzione 
condivisa degli obiettivi dell'Ente,  

attivazione di un servizio di supporto 
con medico competente per il 

monitoraggio e la gestione dello stress 
lavorativo

avvio di un sistema di 
wellfare dell'Ente 

condiviso con 
responsabili e sindacati, 
implementazione della 

pianta organica con 
rimodulazione dei carichi 

di lavoro interni

aggiornamento del 
sistema di welfare mantenimento 

10,00%

Obiettivo 
Personale

Bilancio  ambientale e 
sociale Bilancio  ambientale e sociale 

Pubblicazione 
Bilancio ambientale 

e sociale (per 
quanto compatibile) 

per  covar14

il Covar 14 non 
dispone di un 

bilancio 
ambientale/socia

le

verifica fattibilità e individuazione 
soggetto competente che collabori alla 

stesura del bilancio

raccolta dati e stesura di 
un documento per l'anno 

2023

pubblicazione del 
Bilancio 2024 con i dati 

relativi al biennio

aggiornamento  dati 
2025 10,00%

100,00%
09/06/2022
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Obiettivi  anno2023-2024-2025

Riferimenti e  linee 
guida di attuazione Descrizione Finalità da perseguire target tempi Indicatore di risultato Pesi 2023 2024 2025

Economie di scala derivanti 
dalla gestione associata dei 
servizi

Discariche in post conduzione - Efficiente gestione degli 
impianti attraverso la post conduzione delle discariche e 
delle bonifiche-Efficiente svolgimento delle attività di 
campionamento ed analisi

Corretto svolgimento delle attività di post conduzione (es. percolato, biogas, 
manutenzione verde, sorveglianza e manutenzione varia) degli impianti di discarica 
affidati in global-service; di proprietà consortili di Beinasco, La Loggia, Vinovo e di 
proprietà del comune di Orbassano (Garosso Gonzole)

Efficace controllo e gestione 
dell'appalto di servizio 

verifica annuale RELAZIONE-Mantenimento 
dell'efficienza nel rispetto delle 
prescrizioni e normative- sopralluoghi 
tecnici mensili e verifiche interventi 
relazioni a Enti e organismi di controllo- 
verifiche sui campionamenti e analisi 
trimestrali

10,00% 31/12 31/12 31/12

Adempimenti prescrittivi e 
normativi

Discariche in post conduzione - manutenzioni e interventi 
straordinari-adempimenti come da prescrizioni enti di 
controllo e normativi

Progettazione interventi,controllo procedure e affidamenti, : linee elettriche,   
piazzali, regimazione acque , box ufficio,  tettoie, percolato, vegetazione, impianti 
biogas,- attività  di assistenza tecnica e di monitoraggio ambientale

Esercitare un efficace controllo di 
qualità e puntualità

verifica annuale RELAZIONE-intervento  nel rispetto 
delle priorità - Trasmissione relazioni 
periodiche e straordinarie nei tempi e 
modalità previste agli enti 8,00% 31/12 31/12 31/12

Adempimenti prescrittivi e 
normativi

Bonifiche, messa in sicurezza di siti inquinati-  
Rendicontazione di finanziamenti Progetti e realizzazioni -
bonifiche -  discariche - servizio bonifica per Moncalieri  
(Firsat)

Bonifiche (caratterizzazione, analisi rischio, progetti, realizzazione interventi, fasi 
di chiusura e certificazione) 

realizzazione degli interventi necessari verifica annuale RELAZIONE su redazione degli atti e 
controllo delle attività inerenti le 
bonifiche nel  rispetto delle prescrizioni  

10,00% 31/12 31/12 31/12

Adempimenti prescrittivi e 
normativi

Discarica Orbassano - Tetti Francesi  - adempimenti 
prescrittivi  e  bonifica

Assicurare le  attività di post conduzione e controllo- Assicurare le  attività di 
bonifica 

Post- conduzione -Esecuzione degli 
interventi previsti da  progetto di 
bonifica - fase 1 

 indicati dal 
cronoprogramma 

RELAZIONE su corretta e puntuale 
svolgimento delle attività in accordo 
con gli Enti 8,00% 31/12 31/12 31/12

3

Adempimenti prescrittivi e 
normativi -economie di scala 

CDR - Efficiente gestione delle proprietà: 17 impianti - 
Global service per manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei CDR 

adeguamenti amministrativi ,  Assicurare la manutenzione ordinaria e parte degli 
interventi manutentivi di natura straordinaria -manutenzione ordinaria dei CDR 
attraverso un appalto di servizi in global-service

progettazione ,realizzazione degli 
interventi necessari

verifica annuale  RELAZIONE su  controlli e verifiche 
adeguamento tecnico rispetto delle 
normative e delle procedure 10,00% 31/12 31/12 31/12

4.
Adempimenti prescrittivi e 
normativi

Efficiente gestione delle proprietà con particolare 
riferimento al patrimonio consortile: SEDE

gestione  delle manutenzioni adeguamenti e certificazioni elettriche, manutenzione, 
sicurezza , accessibilità , appalto pulizia sede, ecc.

realizzazione degli interventi necessari verifica annuale  Affidamento ed esecuzione 
ampliamento spazi di lavoro e 
adeguamenti sede

10,00% 31/12

5
Gestione emergenze Proceduralizzazione della gestione delle emergenze di 

natura biologica, geologica, climatica Ecc.
progettazione e redazione di procedure per la gestione delle emergenze, calamità e 
disastri

 gestione emergenze verifica annuale Piano di gestione operativo interno  
come prima fase ed esterno sul secondo 
anno

6,00% 31/12 31/12

6

Adempimenti normativi e 
procedurali

Sicurezza, SPP  (D.Lgs.81/08) RSPP interno e SPP- funzioni necessarie ad assicurare il rispetto della normativa, 
attività e predisposizione documentale necessaria - Supporto alle Aree nel rispetto e 
per gli adempimenti di sicurezza, (art. 26 D.Lgs. 81/08)

Corretto svolgimento delle procedure verifica annuale RELAZIONE su correttezza e 
puntualità delle attività

4,00% 31/12 31/12 31/12

7

Programmazione interventi a 
servizio raccolta differenziata 

PNNR progetti di fattibilità per CDR e  Aree attrezzate 
per raccolta differenziata- aggiornamento  fasi  progettuali 
ed esecutive delle istanze 

13 interventi di adeguamento cdr,  1 intervento nuovo cdr trofarello- - 
Realizzazione di CdR per il Comune di Carignano -intervento integrato da 
finanziamenti   mantenimento dei procedimenti avviati 

Completamento della progettazione e 
avvio gara  e realizzazione 

indicati dal 
cronoprogramma 

Correttezza e puntualità delle attività

17,00% 31/12 31/12 31/12

8

Riorganizzazione della PA : 
efficientamento e strumenti di 
controllo

 gestione post conduzione discariche-  piano strategico di 
sostenibiulità ambientale con interventi sinergici tra 
impianti e servizi

eventuali   Studi di fattibilità e  Analisi di scenari  per affidamento di 
postconduzione e/o  impianti per produzione di energia rinnovabile - ricerca di 
soluzioni energeticamente sostenibili di produzione elettrica da fotovoltaico su 
discariche  

Predisposizione atti e relazioni 
necessarie

indicati dalla 
procedura 

consegna relazioni propedeutiche alla 
nuova gestione delle discariche

7,00% 31/12

90,00%

OBIETTIVI PERSONALI

9

Area Tecnica Impianti -  Progettazioni, Manutenzioni, Bonifiche e Postconduzioni 

del. Assemblea  n. 18/2021

MISSIONE  9      programma  
3. 

1.

2.

Responsabilità di procedimento Responsabile Unico di Procedimento per tutti gli interventi in capo all'Area per 
competenza 

Corretto svolgimento delle procedure verifica annuale RELAZIONE sulle attività svolte 
3,00% 31/12 31/12 31/12

9

Raccordo  altre Aree Messa in atto di attività e strategie che aumentino il coordinamento dell'Area con 
Pegaso e con le altre Aree del Consorzio

Miglioramento delle sinergie tra Aree  
per la parte di competenza

verifica annuale Adozione misure  e RELAZIONE sulle 
attività svolte 4,00% 31/12 31/12 31/12

Responsabile programmazione triennale Responsabile della programmazione  del Piano Triennale delle opere pubbliche Redazione programmazione verifica annuale approvazione del programma
1,00% 28/2 28/2 28/2

Responsabilità tecnica e professionale Progettazione, Direzione lavori  e Collaudo, CSP e CSE, Responsabile dei Lavori  
e dei servizi

Assunzione di almeno 1 di queste 
figure  all'anno

verifica annuale determine di assunzione incarico
2,00% 31/12 31/12 31/12

10,00%

Arch. Silvia Tonin Responsabile Area Tecnica Impianti - progettazione, 
manutenzione, bonifiche e post conduzioni  22.05.2023

9



Centro di responsabilità: Area Partecipate - Gestione Tari - Personale

Obiettivi 2023-2025

2023 2024 2025

nome obiettivo target previsto Indicatori di risultato Pesi OBIETTIVI OBIETTIVI OBIETTIVI

STRUMENTI DI CONTROLLO ADOTTABILI 
SULLA QUALITA’ E SULL’EFFICACIA DEI 

SERVIZI EROGATI NELL’ANNO PER 
QUANTO COMPATIBILI 

CONSEGNA RELAZIONE E 
GRIGLIA DA ADOTTARE 

PER VALUTAZIONE
10%

31.12.2023 adozione 
griglia e 

adeguamenti 

31.12.2024 verifica  
aggiornamenti  inseriti 

nel 2023 

31.12.2025 
adozione 

aggiornamenti 
rispetto al nuovo 
gruppo societario 

STRUMENTI DI CONTROLLO ADOTTABILI 
SULLA QUALITA’ E SULL’EFFICACIA ED 

EFFICIENZA DEI SERVIZI EROGATI DAL 2023

CONSEGNA RELAZIONE E 
GRIGLIA DA ADOTTARE 

PER VALUTAZIONE
10%

31.12.2023 adozione 
griglia e 

adeguamenti 

31.12.2024 verifica  
aggiornamenti  inseriti 

nel 2023 

31.12.2025 
adozione 

aggiornamenti 
rispetto al nuovo 
gruppo societario 

ADEGUAMENTI RELATIVI AL  NUOVO 
CONTRATTO PROPOSTA DI ADOZIONE DEGLI ATTI

BOZZA DI PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE DI 

COMPETENZA DEGLI 
ORGANI COLLEGIALI E 

ADOZIONE 
DETERMINAZIONE DI 

COMPETENZA 
DIRIGENZIALE

10%

32.12.2023 verifica e 
proposta per 

adozione 
aggiornamenti e 

adeguamenti 

32.12.2024 attività in 
continuità con la 

programmazione del 
2023

32.12.2024 attività 
in continuità con la 
programmazione 

del 2024

ADEGUAMENTO  FONDO RISORSE 
DECENTRATE ANNO 2022 AL CCNL 

TRIENNIO 2019-2021 IN FASE DI 
SOTTOSCRIZIONE 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL C.D.A.

BOZZA DI PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE DI 

COMPETENZA DEGLI 
ORGANI COLLEGIALI E 

ADOZIONE 
DETERMINAZIONE DI 

COMPETENZA 
DIRIGENZIALE

10%

31.12.2023 adozione 
delle misure previste 

dal rinnovo 
contrattuale e 
supporto nella 

riprogrammazione 
delle risorse

31.12.2024  relazione 
sugli impatti delle 

regolazione contrattuali  
sulla struttura del Covar e 
della società partecipata 

Pegaso 03 

31.12.2025

AZIONI RIVOLTE AL MIGLIORAMENTO DEL 
BENESSERE E DELLA PRODUTTIVITA’

PROPOSTA DI UN PROGRAMMA DI 
FORMAZIONE DEL PERSONALE NELL’ENTE   
E DI UN  PERCORSO DI MIGLIORAMENTO 

DEL BENESSERE DEI LAVORATORI 

PRESENTAZIONE DI UNA 
PROPOSTA  DI 

FORMAZIONE DEL 
PERSONALE   E DI 

SVILUPPO DEL WELFARE  
AZIENDALE

20%

31.12.2023 adozione 
delle attività 

individuate nella 
programmazione del 

2023

31.12.2024 monitoraggio 
e implementazioni 

programmate inoltro 
relazione biennio

31.12.2025 
relazione sui 

risultati raggiunti 
nel triennio

nome obiettivo target previsto Indicatori di risultato Pesi 2023% 2024% 2025%

EFFICIENTAMENTO DELL'ATTIVITA' DI 
PEGASO03

PROPOSTA ALL'UFFICIO DI PRESIDENZA 
DEL PIANO TRIENNALE DEGLI OBIETTIVI DI 

PEGASO03
CONSEGNA PROPOSTA 10% IN CONTINUITA’ 

CON IL 2022
IN CONTINUITA’ CON IL 

2023
IN CONTINUITA’ 

CON IL 2024

MESSA IN ATTO DI ATTIVITÀ E STRATEGIE CHE 
AUMENTINO IL COORDINAMENTO DELL'AREA 

CON PEGASO E CON LE ALTRE AREE DEL 
CONSORZIO

MIGLIORAMENTO DELLE SINERGIE TRA 
AREE  PER LA PARTE DI COMPETENZA CONSEGNA RELAZIONE 7%

31/12/2023 
PROPOSTA MISURE 

E VERIFICA 
ADOZIONE

IN CONTINUITA’ CON IL 
2023

IN CONTINUITA’ 
CON IL 2024

ANALISI DEI POSSIBILI SCENARI 
DELL’EROGAZIONE DEI SERVIZI NEI 

PROSSIMI 3 ANNI

ANALISI INTERNA DELLE RICADUTE 
SULL'ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 

DERIVANTI DALLE STRATEGIE PROPOSTE
CONSEGNA RELAZIONE 3%

PREVISTO 
AGGIORNAMENTO 

PER SETTEMBRE

PREVISTO 
AGGIORNAMENTO PER 

SETTEMBRE

PREVISTO 
AGGIORNAMENTO 

PER SETTEMBRE

OBIETTIVI INDIVIDUALI

BOZZA DI PROPOSTA DI 
ADOZIONE AL 
CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 
DEGLI ATTI 

AMMINISTRATIVI DI 
RIFERIMENTO

31.12.2023 proposta 
adozione 

aggiornamenti dei 
regolamenti 

incentivi, 
performance 

specifiche 
responsabilità e 

prima bozza 
regolamento 

contratti 

32.12.2024 attività in 
continuità con la 

programmazione del 
2023: proposta adozione 
regolamento degli uffici e 

regolamento contratti, 
regolamenti tarip comuni 
in cui si applica la tariffa 

puntuale. 

32.12.2024 attività 
in continuità con la 
programmazione 

dell'Ente su 
indicazione della 

direzione

OBIETTIVI DI AREA 
CONNESSI AGLI OBIETTIVI 

STRATEGICI: 
RIORGANIZZAZIONE  DEL 

GRUPPO  DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE ED 

EFFICIENTAMENTO

OBIETTIVI  DI AREA 
CONNESSI ALLA 

RIORGANIZZAZIONE 
DELL’ENTE

MODIFICHE REGOLAMENTARI E 
COLLABORAZIONE CON LA DIREZIONE 

NELLA REDAZIONE DI DOCUMENTI 
ORGANIZZATIVI

AGGIORNAMENTO DEI REGOLAMENTI: 
INCENTIVI TECNICI, SPECIFICHE 

RESPONSABILITA', VALUTAZIONE DELLE 
PERFORMANCE, SPECIFICHE 

RESPONSABILITA',  COMPLETAMENTO DEL 
REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO 

DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI.REGOLAMENTO 
DEI  CONTRATTI,  

20%



 
CONSORZIO DI AREA VASTA COVAR14 

 
 
 
 
 
Proposta n. 21/2023  del  30/03/2023 
 
 
OGGETTO: ApprovazioŶe ͞PiaŶo iŶtegrato di attività e orgaŶizzazioŶe seŵplificato͟ per il trieŶŶio 
2023/2025. 
 
 
In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - 
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE. 
 
 
Addì 31/03/2023 
 
 
 
 Firmato digitalmente 

dal Responsabile del Servizio 
AREA PARTECIPATE - GESTIONE TARI - 

PERSONALE 
(FEDELE NADIA) 

 
 



 
CONSORZIO DI AREA VASTA COVAR14 

 
 
 
 
 
Proposta n. 21/2023  del  30/03/2023 
 
 
OGGETTO: ApprovazioŶe ͞PiaŶo iŶtegrato di attività e orgaŶizzazioŶe seŵplificato͟ per il trieŶŶio 
2023/2025. 
 
 
In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - 
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE. 
 
 
Addì 06/04/2023 
 
 
 
 Firmato digitalmente 

dal Responsabile del Servizio 
Finanziario 

(TOSO MARINA) 
 

 










